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Siamo usciti fuori. ma ad una rnndi­
zionc, fondamentale, autc111icamentc 
rivoluzionaria: siamo usciti con la 
prclcsa di essere t1oi stessi~ t:on la 
vulunlà di ritrnvare la nostra vitale 
identità in strullure in çui l"AL TRO 
ha assorbito, modificato, reificato 
qualsiasi possibilità espressiva del SE'. 
E di colpo, senza soluzioni intermedie, 
senza tappe Jn momenti o vcrìfiche 
riforiniste, abbiamo scoperto in noi il 
dirillo alla vita, d1e è prima di tutto 
il dirillu al nostro corpo. Abbiamo 
superalo la barriera dell'ai:~ettazionc 
d1e ci viene ora offerta. pressante· 
mente offerta. ma che è soltanlo la 
"non vita di tutti". Abbiamo scoperto 
nella mediazione culturale alla nostra 
azione la devitalizzazione e l'affossa• 
mento dell'azione stessa e abbiamo 
proclamato il diritto a parlare di noi 
e noi soltanto di omosessualità. 
E abbiamo finalmente capito che la 
nostra "anonnalità" è un privilegio 
nel momento stesso in cui. scopc_rtene 
le radici 11cll'orprcssione ge11eralinata. 
d ha permesso !"acquisizione inunedia­
ta di una coscienza che va ben al di 
là del problen1a omosessuale. 

••• 
llscirc fuori. per un omosessuale. pub 
essere Il tulio o li niente, l'azione 
che fa di sè la propria storia o quella 
che la annulla. 
L 'cnfant gaté della letteraturn. il 
premiatissimo regista, rarrcdatorc as­
solutamente "in", sono tulti usciti. 
Uno è ancora alla disperata ricerca 
della sua "innocenza" e la chiede. la 
rivuole, la annuncia. Un altro . spara 
fuochi di artificio e ammicca grazio­
samente: tanto bambinaccia, ma tanto 

• bravo! Un altro ancora ha mge117,e di 
mediazioni soci,,.cultm:oli: la tragedia 
dell'immigrato, il simbolismo decaden• 
te, il disfacimento della borghesia:· in 
ogni caso. la deviazione la forà sempre 
,,:,gare con fa morte. Il pubblico ap• 
,,laude. è molto rassicurato: al di là 
c'è il vuutu. La madama compiaciuta 
e rasserenata cinguetta: •·ma che 
sovversivo llUCSlo regista~·· E loro, 
.. fuori", vivonu soltanto il loro 
molo. letale. 
Pcrd1é usdrc flUÙ si~nitìcarc scmplicc­
mcnt_c accctt.are il proprio ruolo e 
viverlo nel limbo grigio di chi ha 
ri11u11i..:i~1to a cercare ùi là di questo . 
la propri::J vit;.i. 

Il RLIOLO: il paure. la m:,Jrc , il 
figlio. il professore. J'allicvo. l'o1>crnio. 
l"impirgato. l'arlista. il bello. il hrutto, 
il competente. l'i11compcte11te. Tre 
ruoh a 111c. cinque :.i te. u110 solo aJr 
omosessuale: omosessuale. :.ippunto. 
11 ruolo li stravlllge. ti soffoca, lo 
avverti. vuoi uscirne. Ma scatta l'altro, 
quello che · ti è stato dato come grati­
ficazione. L'operaio alla cate11a, l 'ope• 
raio fattore di produzione. ha capito, 
non ne può più, vuole esplodere. Ma, 
turnato a casa, è PADRE: "chi ha 
la responsabilità di una famiglia, 
non può tollerare il disordine!" E 
poi la madre , sempre pii, disperata· 
mente madre perché la femmina 
oppressa che sta sotto non capisca, 
11011 si ribelli. chiederà u11u bella pri· 
ma comunione per la lìglia, la cartella 
nuova. ì biscotti al plasmon, Tutto 
per il figlio, tutto e il meglio di tutto. 
E allora il PADRE chi può dubita• 
re che il padre sia un uomo·• ... co­
mincia a dubitare sulla validità dell' 
ultimo sciopero' Ma d1c bella prima 
comunione. però. 
Ma l'omosessuale no. 11011 ha ruoli 
gratificanti: è omosc~sualc e hastu. 
Il professore è competente. sempre. · 
11. professore omosessuale travia i ra­
guzzi. 
L"etidoelta degli altri assnrhe tuttn, 
qualullquc rullio dell'omosessuale e 
.ossorbito dalla sua rnnllsessualità. 
L'omosessuale famosn pui> essere tale. 
ma a patto di nJsl'ondcre maschera­
re. chiedere scusa per la propria 
<11m1scss11ali!i1. L'etichetta prevale 
ancora. 

La mancanza di nooli gratificanti ncll' 
omosessuale è Lllltl condanna soltanto 
per coluro d1c . ..:omc lutti, allu rk'fr­
ca di un posto dignitoso in una 
societù che ùi dignit,, ne prodiga 
senza rls1,armio nw che s.i appropri:.1. 
in cambio. del minimo ùi spa,io vitale 
per ciascuno. rjnundano :.1lla loro vit.1. 
Questi vogliono Csscrc <H.:ccttali e- non 
sanno d>e t:acce ltaiione è loro addi• 
rittura offerta. In alcuni paesi. li 
sposano. Non hanno .;111nua t.:apilo 
che è nella logica del capitale l'assm­
bimento dell'u<>mo e la restituzione 
dell"automa. 
Tu omosessuale vuoi essere ..indie 
uomo?, non si può : sii coniuge! Avrai 
la tua picwla gratifocazinne in di­
gnità e il rompitt1 ..is.sic11ra10 ~ van­
taggio del padro11e: ormai potrai pro­
durre e consumare in ]lllC('. 1.:ome tut-

spalle di un soltoprt>letariato tornl­
JllClltc ig11arn. 
i-=n1str.ati, annullati da u11 ruolo che 
l·rcU0110 di ,nv('r(' ~l\ .·ltu ma che in 
realtà li sovrasta. n,loro {:hc ç~ptsco-
110 tult<>. i miti. parl'1110 degli i\LTRI. 
l'il1 o menu convinti ùc11a loru pre .. 
su11ta c,1ric~1 di spinta sociale ma 
skuri <lei sut·ccsso . m•~urnno li, lon} 
validità sull'apprnvazionc incondizioni:l­
ta di quegli s.tcssi. a cui avc-v,rno \a11-
cialo an~temi. E riproducono fedcl· 
mc11lc il progresso produ1.ionc•con:-ill~ 
mo cooperando così attivamente al 
mantenimento e al consolì<lamcnlo 
<li ,1uelle strutture che "cor.,ggiosa­
me11tc .. .avevano ùJi..:hiar:.1(0 di voler 
rnodilkarc. 
La mcUi.i1.ionc-l'llltur:ill' p..:-1· rt)llll\Sl'S· 

sua](' risull:i ,:osi paurosa111cn1L' L' 

tot.'.llmcnlL' mdl.i poit.:hJ .,i e r;__i<l u..:e 

Omosessualità 
e Liberazione 
ti. Nelle capitali del nord. del bcncs• 
sere. della cusi<ldc1ta libcrt:i ,ess11"le. 
h.1 con<lilionc dei ~ibc-ri umnsessu:ilì 
è paurosa: sono stati accettali alle 
condizioni precise del capitale e. ma 
crJ il .-.:aso di dirlo, sono a suo csdu• 
sivo vantaggio. Gi~~ pcrchc è unchc 
nella logka del capitale l'accet1<1zione 
condizionata. Chi vuole comandare ha 
bisogno di servì: e l'accettazione vie­
ne scambiata con la serviti,. Il patto 
vergognoso è stato propus10 3lll"hc 
ai 11egri <l'America. Ma nra è staio 
capilD e i Black l'anthcrs In stanno 
facendo ingoiare al bi:mrn troppo 
presuntuo so. ... 
La KULTURA offre nggi all'omoscs• 
suale la sua mediazione. La cultura 
illuminata, beninteso. Ma che senso 
ha quesla mediazione.' Che cos'è la 
mediazione culturale all'nmoscssualitll'! 
E' ancora l'accettazione, attraverso 
la capacità dì recupero del fenomeno 
omosessualità. al s110 ordine mentale 
precostituitu: è il racconto di quello 
che non gli appartiene. l'analisi d1e 
non spinta d.:i motivazioni proprie. 
impedisce la partecipazione. Quindi. 
il dato da manipolare, da considerare. 
da studiare e, sernrre, da mani110larc. 
Il populismo lellerario degli anni ·so, 
che scmbr:,va allora fondaonentale. 
è Sl;~lo risospinto alle sue esatte 
proporzioni: quelle della culturiz,al,Ìo• 
ne di un problcnw tragicamente vero 
che. mediato. spiegalo. digerito dagli 
uomini che capiscono IUtto, i colti. 
e rivomilat1> ai soli cui spetta di 
diritto questa Kultura. i benestanti. 
veniva consumato cd estinto sulic 

ncll:.i ril.'.crca Lii i.1pprova1.it111c Ù;1 par!L' 
di quello s-lc~~Ll csl~1hH-.h111 ... ·nt d1l' lw 
1.'l'1,.'ato e ..-h~ m,ml1L'IH.' le .._.ondi1.in11i 
opprcssi\'.C. E 11011 p11i1 t'SSè re- ;ti lri­
mcnti: d1i l1a urg_cnA' vitali prn1lrit• 
111;.i Ile richiede l:i s.01111.i<me ali ilhri. 
ai "'competenti". confos"Sa la sua p:.H1r~1 
cd a.,;çctl.1 implidt:.1mc11tL' la slw ..:on~ 
dizione tlf i11fcrioritù. Non sollm1to 
11011 risolve il sun problema. ma In 
affoss:1. 

La CORPORi\LITi\": tanto pit1 nffesa, 
si.:hì:Jcl'iat.a, privata Llì vilalit:, qu:111111 
plù inglob :rntc <livl'llt~1 il IHlh.'1..'Sso lii 
tr:.1sfcrimc11lo su quclb lmva d"11011n1 
...:hc è il produtto pili o meno ben 
ril1nllo <li slrntturc rcitk~1nti. U,111.:i 
llltla mente dcll'intclkl!uale al sol" 
Cllrpo-fattorc di produzirn,e ckll'Dp_e­
rai<>. la scelta nnn è pi,, possihìlc. 
Sii oggclto è il soln imperativo pcn.:hL' 
nella d iil:unica produzìone•cpnsumo 
il Ilio ..:~1rpu intero nun pul1 trov:.irc 
spazio. Lavati . 1>rofu111atì. 11011 puaa­
re. cresci. allungati. allargati. stringHi. 
sorridi hianl'o. <ligcris..:i. sono impera­
tivi t.1~1 cui 11011 è possihilc e.c;i111crsi 
ma il cui prodolto tlllll potr;ti mui 
usare ~r 11011 per rico,nindarc <lacl':.1po. 
e sempre, il tcrrilka1Hc proccssn il L:ui 
scopu è la produ1.irn1c e il cui mcl.I .o 
dcgr:.idato è il tuo corpn: la spu~na! 
E quanto pili t.lc~r.l<laln è il tuo cor­
po lan to nrnggiorc sc1r:ì (;1 tua capa...:ità 
di assorbimen lo. 
Quando al capitale fH 11cccss.:1rin il 
cons1.11110. la miniera cm gi~1 pronta: 
bastava servirsene badando a m:111te­
nere il fì1011c intallo. Cosi il b:111d1c1. 
lo inlziì, su quel povert> rnrpo <li 

<lrnma che un p..itri,:Hi.:J lo plurl:,;cl'ol~LrL' 
aveva annullato e. superato qualche 
tabù rrontan1e11te sostituilo .dalla 
~·morale" dcll:.1 proùu1.io11c. su di un 
corpo anche pi,1 mortificato: qucll11 
dell'omosessuale. Tutti e due abituali 
ormai da sct.:oH " cun~i<lcrnrsi og.gcttl­
buco, s.ono pronti c. buoni buoni. 
questi alleati·schiavi della pmduzi<>nc 
pffrono a lulti la IOhl lotak sL"hi:1vi1-
zazione. Dalla rivista di moda, l"olllll• 
scssudle propone ;.umnicc..mdo i! suo 
sesso nel pantalone ~1dcrcntissinm e la 
donna il sllo inlcru corpo. Tutti 
avranno "'birra" L'OlllC sesso. Ma l:.J 
donna r l'omosessuale ..ivf..innn in 
compenso am .. :hc il disJ)rczzo che ùc·· 
riva dalla rnhbi.o dell'inganno, .,ar:mm, 
il ricettacolo per il disprezzo <li sé 
degli altri. 
Il 11rocesso è tuttavia 111oltu più solli· 
le di quanlo possa apparire da una 
pubblicità mcrdfìcanlc. ('1111 l'aiuto 
dellà nega,.ione della corp11ralitiJ delle 
chiese occidentali . la morale bnrghcse 
è riuscita ad attecchire anche laddt>vc. 
I:, riscoperta del çorp<1 come libera• 
zinne avrebbe dovuto essere \11111 dei 
fattori basilari di processi rivoluzio,wri. 
Perché. ùietm lo schermo delle lanto 
conclamate "priorìtil". delrazionc in­
tesa come processo ncccss:nio ma 
DOLOROSO. dello sforzo inane dcli' 
avc,llt> culturale all'azione, come è 
possibile 11011 inlravcdere la Pi\URi\ 
Jclla libcrnzìnnc che è plli la paura 
borghese <lcllo scambio tr:i la vita 
e l'oggcltl1·1 

La rivoluzione è GIOIA e lo è nel 
mumcnto stesso in cui, super;ite tutte 
le b:.1rricrc di urrn condizione 11011 vi­
t:olc. diventa LIBERAZIONE. 
L'omosessualità. quando diventi co• 
scienza del suo essere prodotto 
aberrante di una societil di sola pro­
duzione. scavalca di colpo la tmpp<> 
fo.:ilc demagogia di una problematica 
di dassc- la cui statidtà e in definiti• 
va solt"nlo il rilìuto ad abbandonare 
i"OGGETTO. E si p1111c al centro di 
un IHlK·csso ùin~1mico il cui n1e1-zo 
è si l"ahhatti111cnlo delle strutture 
capitalistichc-bnrghesi ma il cui fine 
0 il rc,:upcro dcll'lJOMO. 
Potché 1·0,mlscssualc. d1c 11011 ha 
ruoli gratitìca11H <.'lii :1~grnpp;irs;• per 
n~1s..:011dcre la propri;, ùi~pcn1ziunc . 
che non lw n,ltura d>e gli proponga 
ideali mai realizzati nè rc"linabili e 
i.l -.:lit la ronùlzinnc e.I i oggct to. agh 
"Itri mascherata. appare in tutta la 
sua hn11alc cvidc111..1. non pul) 11011 
smascher.irr l1g11i e c.Jllal~i;.isi tentativo 
di strnmc111~1li11.a1.lo11c. da qualurn.1ut~ 
parte esso prove11!!.:1. 
Gli ,1111,,scssuali del FUORI! sono usci­
t~ sollw1 lo ... ·011 1~1 c.·osL·ieuzo dcllc:1 
loro omo~ssuahl:1. Ma ..:on I.i.I Vl•lonl~1 
di spingcfe questa !orn ùHHJiziunc­
si,rn alle pili estreme 1..:onscguen,c. 
che è lii rivolu1_iunc. ~ ..:on la çrrtc1.1;1 
d,~ la loro rivol111.io11e ~ LIBl-:RAZIO. 
NE. 

COLLETTIVO FUORI! 
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Chi 'parla per ·gli oIDosessuali? 
Un giornale "nuovo'" pone dégli intcr• 
rogativi 11011 solo a chi lo legge ma an­
che a chi lo fa. Quando abt>iamo imma­
ginato FUORI' la prima domanda che 
ci siamo posti è-stata questa: a chi ci 
rivolgiamo"! Infatti chi ha mai parlato 
per gli omosessuali"' Chi ha mai gridato 
cml gli omosessuali"' Molti, tantis simi, 
·lrnppi. hanno avuto da dire e da r-ac• 
..:untarc. da scrivere e da anali:1.zare, da 
riassumcl'c e da ..:011du<lcrc~ sugli 01110-
Sc'Sstrnli e quando la wsa gli risulta­
va opport u11..1 per gli nmusessualL 
Nessuno mai è anuato oltre l'analisi 
che proponeva. la !-iÌnlcsi che veniva 
manovranùo ..:t.l ,:111d1c manil)olando. 
l'crché è chiaro che 11011 stiamo facemlo 
semplicemente 1111 ""altro'" giornale, m~ 
ìniz\a1110 a] nmtrario un discorso ~om­
plctamcntc uuovo, che vuulc aprire 
co11 u11·esplnsio11c di gioia e di rabbia 
un procc,so di liberazione , 
Quìudì : chi ci leggerà'' Ma ,mchc: pcr­
d1C noi ? F.· stato SL'oprirc che 11011 esi­
ste una co11tra<lUi1.io11e trn le <luc <lo• 
man dc che ci ha J.itu la forta ( molta. 
credeteci) <li eomint:i:uc. Noi nggi 
r11ì11tiamo quelli c:hc 1iarln110 per noi . 
La lnro t1 iscipl ina 1Hlll è il nostro 111oto 
d'urto e (tlltlflto loro vannt) <1c<.p_iisendo. 
pl!r noi è il Jato <l.1 (lii part•.amo per 
rompere con il Passato. La risposi.i all' 

I , .. 

L'occasione 
I I I 5 aprile I '171. il 4 uotidìano La 
S1:1mpa di l<>rino p11hblidi u,, articolo 
<lei prof. A11ùrCil Romcro sull'omosc~­
,uali1,1. "'problema di scottante attua­
lità"". 
Sarl!hhe un·arrascinantc avventura ri-. 
ccn::uc i motivi per i quali un\,ccasù,­
nc d"P" tutto piuttosto banale quale 
l'articnlo lh.·I Romcro. non ccrtamcnlc 
più in l'onda lo cd acritil:o dì t:inlc altre 
"scrinsè ' ' puhhlkalil>ni sull'argo1nènto, 
,1hbia susc itato 11cl gruppo <li Torino 
la voloot;l di uua pr~sa Lii posi1.iu11c Uc­
cìs;J e responsabile. 
Sarchhc z1tfos.cina11ll'. ma lìust• del lut• 
io luutilc e. in qucsl;.J. sc-<lc. ccrtalDèlllC 
l'uori luoA!o, Restii il follo che all'arti• 
rolo 1..kl R(rn\C'l'O ·· ..... pnvcri 01110~l'S• 

su;_11i. così psk:otid. e ncvrotit.:i e intl'­
lici e hla hla bla ... llla cosi curabili. se 
sul-o volcsscrn <live11tmr ctcroscs.su ~ili. 
Cì -.;iaJHu nni, pslL'hia1ri e ps.ic;1nalisli, 
t.! l)~H.:quino. nn'! Venite~! .. un ~n1p­
p1) ùi u11H1scssu:1li 11,rincsi re-agi. !n•vl, 
che le ~lru111~1tc sllll':irµrnm:nto èr~1110 
omwl truppe. che oc(orrcva fìnissi:rt"' o 
che fns~c-n, lp1a11ln111e110 11c11trali1.1.;.itc 
d:1 1111 Jiscor-;o 1ì11alr11c11tc crith:o c so­
t..'i~1l11H:n1c-rl•spo11s,d1ile. 
Ma si ini1.iìl con il dassico errore di v;1-
lutazio11c dovulo ;.i)la huo1rn li:Ul' di ,.:ìd 
rì1ic11c che il ùiscorSll nncsto sii.J n.:l'l·pi• 
tiilc ad og11i livello. Si prepa1ii la hclla 
lettera di risposi;, all"artirnlu ucl Romc­
ro. se llL" rid1ics0 L.1 sollos ... :ri1.io11L' a 
pcrsmwlitù di alto livello di impegno 
sodulc c polìtku. e l.1 si i11viù. lìdul'in­
si. a L1 St~11np.a pt.!r _ia p11hhlka1.inm .. •. 
L.1 puhblil':1✓.iunc- 11011 cl ru. L..1 ll!tlCrn 
<ll risposta <le I.a Stilmp~ fu molto cor-
1-C-st:'. l!UUL'.tlissima. llla t..li fcrnw diniego. 
Il rifiuto ~i11aml."11IC moliVi.Jto 1..:oi11e 
scg.11c: •· ... e poi. se IIC' parla µiù tin 
lrDppu di arg.omcnti :-;imiti, nevvero'! .. 
1-'u i111crcss..ito u>llll!111pornncaincntc 
l'a11ora11w per 1111 diballito sulle orga­
.nl1.1.a1.lo11i lm10sc-ssu:1li in ltHfo1. lìli sì 
richiese ovvh1mcntc l;1 pubhlic:u:ionc 
del fatto ""I.a Stampa'". Usci 1111 arti­
cuk-tto moltu gcnti[c. che 11011 f;1ccv..1 il 
minimo uLi.:cnno alla polemica con l.a 
Stampa. che lilsciav.a l'iin1Hc-ssìonc ai 
lctturi . d~l 1111!11 tr:inquilliua111~. eh,· 
l'organi,1.:\1.innc omoscssuàlc po1cssc 

interrogativo del titolo è fo11damc11t:ilc 
per poter uscire tìnalmc11tc fuori dalla 
condizione di -~oggclto'~ in cui noi 
omosessuali ci lrovia,no. "'Noi"' omo· 
sessuali, 11011 solo VDi che leggete. ma 
noi che scriviamo. La vostra condi, .ionc 
è la nostra, la vostra opprcssio11c è 'la 
nostra. la repressione che sopportiamo 
é comune. Per la pri111a .volta degli 
omosessuali parlano ad altri omosessua­
li. J\pcrtamc111c. co11 orgoglio. si 
dichiarono tali. Per la prima volta I" 
umosessua]e entra sulla sce1rn da pro• 
tagunista, gestisce in prima persona la 
sua stpria (bene o male non cqnta 
niente, non sono i valori formali che 
ci interessano qui) . l'aria di sè ad altri 
che sono come lui. il rappmlo mcrcilì­
cance. oggct to da cunsunrnrc·n>nsuma• 
tore si.spcz.1.a. N~s.sw1~J d vcrr.J pi~1 ~1 
dire cosa siamo e cnlllc siamo ,d:1 
giornali dì n1cn.la .:hc ci 1isa11n ct,mè 
topi da laborntorio. 11 grandè risveµtiu 
degli omo.scssu~11i è ~ominci.tto. ~-· 
toccato a tanti a1trì prin1a ,J ì noi. Eh rei, 
Neri ( ricordate'~). or.i ltKG1 a noi. E<l il 
risveglio s.ar~ immc<li.ato. t.:,n1tagioso. 
bellissimo. 
Lavorare in un movimentD <li libera-
1.ioì1c rappr-cscnt;l per noi 1111·cspcricn­
za ccdlantc e .._:mica di significaH 
nuovi. Stiamo cambiando la nostra 

avere la pmtata. l'cflìcaà, e il mor· 
dente di una hocciufìla. 
Fu 1·c,plosi1>n,·. Si L·.rpì fìn,ilmente che 
;~ ùisc·orso lranquillixzantc l"opiuionc 
pubblica doveva cessare. che qualche 
mllionc ùì -1.imos..-:ssualt ha11110 •1 ùfritlu 
di essere asmltati e la forza per farsi 
sentire, che il tlisl'urso non potcv,1 es­
sere che di ("omptcta rottura -.:on i di­
ch~ della stampa "bene infonn.ita'. 
dcl1;1 ··si.:k·n1;1" ;il :-;ervi,.to dell ' uomo e 
<lcllc ..:-ons.qwc-nti let.:nid1c 1.H a"Sscrvi­
mento. C'hc oc(orrèva. doè~ una a;,io­
ne n:-almc1Jt~ rivolution..irìa. l'hl' t:1k 
a1.i1mc &LVn.·hhL' L'llinV()lh> 11CL1..\ '>,"iariamcn­
le e c..kcisat11èlltc L'Omhattuto ogni ;,1t­
(cg_gi~1mcnto rir(1rmislkl, 11t111 solt;.intt.1 
111 c:.1111po n111ns~ssualc . ma iu tlgt1i 
l'~IJ\po in ..:ui u1w maggior,1111.a o prete­
sa tale. <.ktt;.i norme comporta111e11tali 
1:hc. ,;chcrmatc <.hl motivi mornlistid. 
ctiri o di "orùinc~· sotti111c11dono 
s-c1npli ... ·e11H.~11 k~ volo11 t.:ì <li :Jl'l·cntramcn • 

Un probl~ _a di scottante attualità 

L'infelice che ama 
la ~r_(_)p_ria immag!ne 

vita. ritroviamo delle sensazioni che 
credevamo impossibile prov:.nc. t.:i 
sctllh111m. a tesla alta. omo~cssu.ali e 
110_11 solo tra <li noi. (IUèsto capitava 
a11çhc prima. nw trn gli altri. sopn,llu(­
to con gli al I ri. L1 Hhcrn1.ionc tu it.ia 
nel momento in t.:lli s• c;ipiscc che l' 
onrnsessualiti, i, bellissima e che va 
gridata, mai più nascosta. 
Troverete in questo giornale I.a parola 
OMOSESSUALE ripetula infinite. i11• 
tìnitc volle. E la ripeteremo sempre di 
pilL, fino al giorno in cui il suo pro­
fondo senso dì bcllc,.1.a 11011 sarà 
lioerato. 
Due parole a<lcsso sul g.iornalc. L1 pro­
prietà che vedete citata (SEI'. società 
editoriale Fuori') è C<Jslituita dal 
C"ullcltivo rUORI' . cioè <la tutti noi 
che facciamu il iiornalc e che l"abbi~­
mo pagalo. Se FUOR 11 si venderà 
potremo ..:ontintwrc, se no chiutlcrcmo. 
Non abbiamo quinui llCSSllll padrone. 
non ci finan1..ia nessuno ( un giorno 
racconteremo la storia della ricerca <lei 
soldi. ovviamente negativa. e crediamo 
-sad un racct)nlo molto •struttivo). 
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to di potere. 
Ma il gruppo Ji Torim, non fu il solo 
a prendere coscienza di tale staio ùi 
.:use; n1 abbastan1.a facile reperire ìn· 
forma1..ionP cù avere. c.p1i111Ji. l'ull tatti 
con gruppi di Roma e di Milano clic 
avevano iniziato ù.i tempo e che por­
tavano avanti con mc1.1.i diversi. un ùi­
swr.;o rivoluzionario dì tipo libcratoriu 
tni gli umoscssualL · 
Vi furono i11co11tri. si discusse (anche 
viulcn tcme11 te) e trovata una base ideo­
logica comune. l"unione tra i gruppi 
rc:.ili1.zc'.) come prima atluazionc, 
FUORI. fronte u11ilario 0111oscs,uale 
rivoll11.ionarìo italiano che. crediamo 
fern1amcntc, polril mlii soltanto riba~­
t~1rc e sconfossarc t111ti gli equivoci cul­
turnl-.scicnlitìci ucl conformismo illu­
minalo e <lella morale strumentalizzata 
a lini di potere. ma che saril una valida 
on·as.ionc per u~1 movimento · rnnoscs~ 
sualc rivoìu1:io11arin, libero e gioioso . 

COLLETTIVO FUORI! 



Come si vince contro 
chi ci opprime 

AJ primo ('ongrc.'lso I ntcnuuinn, .. ilc ùì 
Sessuologia rca\i1 .1.;.itu Ual Centro 
ftaliann di Scssuologw C.I.S. il 
gruppo FUORI! è inlc'rvenuto i:o11 la 
qL1asi lot~lit;J ùci :-;uoi aùcrcnti. 
In pr~l'cdc111.,1. cr~mo stati i11for111atj 
~li ·::.i11ri g.ruppi str:micri rivolu1ionad 
cd era st;.110 i:osi pl)Ssihik . if giorno 
prima <le-I Congresso, l'im;unlro con 
Francesi, Inglesi, llelgì. Olande si, 
Norvcg1,.•s, per r:lltua1.ionc <li llllil 
at.ilJllC l'OlllllllC. 

Sccu1n.lo l'i<lcologia <le; v:.iri gruppi 
rivoluzionari. l'i.11:innc dovc-v.a essere 
svolta nel senso non !-'-ià c.Ji conlrobat ­
tcrc le ~ffcrmazioni dei i:011grl·ssisti 
nrn. al contrnrio: di <liscn1msi.:crc -.:alc­
gllrica111cntc l:.i vulit.lità ùd Congresso 
come m~mifcstazirnie in sl' mistilìt.:antc 
e, quimh. rcpr~ss1va 
1 vul.a11ti11i J<.1 c1ms~~narl' ai singolì 
l'll11g_rcssistì_ e ~11 puhhlicu furono 
pertanto stilati S\I quc-11:.i <lircttiva: pili 
violento e <lis,acr:11,te quello <lei FHAR. 
.iltr~tt:.mlL) rm.lii.:alc nella sost:mra 111,1 
più moderato nei termini , LFlc-llo del 
FLIORI! Furu11<1 inultre pJcdispusti 
<lei c:.1rtcl1011i dello stesso tccmrc llla 
fortemente provo-cJlori . <lei tipo : 
"primo e ullimo Congre sso Jj scSStlll· 

1;_1hù1". __ .. i1si,.:hiatri, sianH1 Vl"llUli J 

..:urarv1 ètC . 

L.1 mat1i11.1 del 5 :1prilc 1972. 4ualchc 
tempo 1111J11a Lldl'apellur· · · · :\.!Jb') 
grcsso. i (omp:.1~ni ma11if ,-:r\ :·· 
trovarrnw all'i11grcsso <lC _ .:i .. <lcl 
c ~isinù .;on tulli i i:;_Jr1c ~... i: si i11111l1 
la distrihu1io111.' <lei due volantini. 
Tre <ll'l cn111p.agui, lscrHti :.11 Congresso. 
-entrarono nelle sak' C' r:.icculscm le 
prime rc-;11io11i dci n111gres..--.ìsli cl:ic. 
cvi<le11tcme11tc. cr;.i1w ùi g_r:.11H.lc stupo­
re': per la prima voll.1. in ltali.1, degli 
omosessuali L'Ollh'sluva11u Al•ERTA­
MENTl '.. Negli nr~ani 11.;.1tori, però, lo 
stupon:: Ùl1ri1 podiì~sìmo: <.kdscm in 
pochi mi11111i di forc interv enire la 
puli1.i;.1. L..1 deei sio11e fu 11<lit11 ù,1i 
cumpagni alri111crno e valse a po..:o. 
quindi. la sw,:ccssiva giustilìc~11.irn1e _del 
prof. Santori che il'ndev.i ;id esdrn.lcrc 
la respnns:,biliti, <lir,·it.i del Conl(resso 
e a fare app~1rirc l"intc-rvcnto étltlH.~ un 
mo1n ~po11ta11ro della poh1.ia. Il folto 

1,!li fu l.'.ollll'sl:.1lt1 pc1-hc-11 <l~1c volte 
in pic110 cu11gr ... ~~so. 
L.1 pnli/1~1. inf~llì. ~1rrivù 4uas.i immc~ 
lliutamc11tc...·: selp1est1·ù i c~1rtclhmi 
a.:on1C :11io11i 0011 :n1tori11ute . rìlin'1 i · 
Jol'.umenli di tulli i m~11l ➔ fcsta11ti e 
invitù uh.:1111i di loro a ~-c:1.rnirli ,n Com­
m~ssari..110. Angdo . d,,.,~ l:-'"ra all'i111crno. 
scnlito che ..inivav~1 la poh1.i..i. usci, si 
;1rrnù di c:1rll'lloni L' p;1Ytecipii ~illa 
l'llllk'itat.it)lh.' L'Skrna. Fun11111 lui L' 
Mauro t.'.hc . nl'l furgo11l.' ddL.1 pnli,i:i. 
a1Hbrn110 in L'OlllJllissariato. 
Ll fu loro contc-st.-1t:1 l"a1.ionc dei 
l'.1rtt'll\111i 111a non b ùis1riln11.it111l' lll'i 
vt>l~111lini prngramm~1tii.:i. Copi!.! di 
que sti ùuc h1rlmO luttavia trattenute 
Jll'r essere r.:1111scg1rnlc alf.J magistrnltu-.i 
per evrntuali provvedimenti lcgah. 
Il mattino del 5. al (\rngressn si svol. 
gunn due, rcla1ioni oltre. naturalmente. 
H fervorino i11i1.laJr del prestùcntc 
S:,111turi il q11ale. ìn netto contrasto 
con tutto qll:mlo <li lui ~i ._'l. pol11l11 
legg~rc S\llla 1ivisla <ld C.I.S .. uièl1iJra 
imn1cdialu111cntc che le-IL'r;1pic :,;01ltl 

l'HOJJostc 1>cr ··~li onH1st·ssuali dw k• 
riL:hicdcr:111no " e t..:he non si n .. -1-..:hcnl 
di imporle. 11 fattll è sorpren<lrnle 
,,osto che la rivista del C.I.S. i1rn,rit;i 
llL'I f.asckolo consq.,:uato i.lt con_gn.'.'iSi.'iti 
è,-sull'arg1>mc11t1>. alldirillura ~1bcrrnnll' . 
S.1rà gii, l'e ffettn della rn11tcsta1.in11e 
omuscss11,.ilc'! Stil di fotto L"hc tutti i 
conlcrc111.k·ri s,1ra1111u molto c:1uli. 
1110110 '"illun1i1wti" c. quindi. ta11t11 
più sorpresi poi dall,1 rearionc- <li vio~ 
k-11111 ùiniego LlL'i compagni presPnti. 
1•ar1~1 per prirno (';1pclkl1i: profossnr\J 
ùi ~tori~1 dcll;i sck·111.:i. che 1cn1a. in 
1110do ,1lqua11t11 L'o111"11st1. lii dl'linire la 
'\kvi,11)1;.1" I.." 11011 p11ù fare a .IIK'llo. 
per l'intcrvl'tJlo del pubblicD. ,li .:hi.i­
rirc l~J :o.1w p{)si1io11c per,011,dc d11..· è 
quella di chi nedc ·11ell.1 neccssit,ì delle 
nonm .'. l 11w Llcllc SllL' ·t~111te perle: usi 
vorr:I almeno ~,rnmellcrc _l'he lo svi I up. 
po nalurak d.L'I ., c:ssu .sia nd ~cnso 
dcli.i prncrca1.in11e ... " {sic). Oi cp1i la 
mll"m~1 l' l:.i rcla!iva devt~rnrn. Porla poi 
un esempio 1:hc. per la pcrtìnl.!nta 
con il tl'nw l'omoscsst1alit,ì 11011 
bscìa più ;ill'IIIHI spa1.}u tra Ul.ala ree.le 
e imhe,:illi1;1. Dit.:l' dutHfllL': •· ... uua 
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populaziune della Mongolia è colpita 
da anemia falciante (il fatto è vero· 
N.d.R.). Un gruppo di medici auropei 
si reca sul posto per le relative cure. 
Posto che tutta questa popolaziu11e è 
anemica. il gruppo dei 111edici europei, 
deve essere consideratu deviante? ... ". 
E' poi la vulta di Newman. Benissimo. 
ha capito tutto. Secondo lui il proble­
ma della devianza è un problema st1I• 
tanto politi<:o, Ma, stranamente. nDn 
ne trae alcuna wnclusione . Evidente­
mente. sviluppando la sua tesi. avrebbe 
potuto affossare il Congresso a!l'ini1.it1. 
Gli si chiederà come nrni non è arnvat11 
i11 fondu. Ri~J1on<lcnì 111;1 in privt1~0, 
che tanto "4\1el hp<> di rn11gresso" 
non ~1vrchb_c è~pito, che :.ivcva avuto 
disposl1.ioni prèt.:isc in mcritD. che con 
dù avrebbe pululo prcgiu<lil'~1rc la su;1 
posizione. Evviva! 
('~è Llll '11tro che :JL't:usa Newman. ma 
di aver detto cose '1sst,rdc. E' 1111 certo 
Navarro che si qualifica dire\ture del 
('entro Reidiianu di Napnli. Dice co11 
alquanta rabbia nella vo.:c e nei µcsti 
d1e le conferenze di Capclletti e di 
Ncwman hanno pcm1csso intcrvçnti 
ambigui mentre bisogna dire d1iar:i-
111cntc che gli nmoscssuali non sono dei 
nevrotici, ma degli llskotìd! I sil') e cht· . 
proseguendo <li quel !lasso si potrù 
dire che è nornrnlc andmc a dormire 
con una g:Jllina; d1c gli omuscssuali 
potrnnmJ t:orrompcrc moltissimi ~"VC­

gliando in loro romoscssualità latente. 
E al!Dra addiD prosernzione della specie. 
Al termine della prima sessione. è 
mcrt.ogiorno, fuori <ldla sala sono 
esplose le rea.doni. E~ presente G. Mm­
skD della TV che aveva già ripreso i 
fath poli1iesd1i del 11rnttino. Ora vuu-
le i11tcrvistc ù~itdi omoscss11ali lllallifc• 
stunti -c.~ k sollccila con molta insìstc-111.a. 
<..~li viene splL'irnto che non si rilas1.·c· 

· r:.1111H1 interviste a un n1cz10 tli 
co111u11il:~11.ionc che nwnfpola i l'altì. 
che la nostra ai.ione & lroppo seria per 
poter csscrl' messa in rldicolll, che t:1 
TV ituli..111t1 lll)ll potr:J mai gai-~111lirc il 
minimo di scrictJ necessario per un 
disL·orsn vitale ccc. Insiste dice-mio che 
il tentativo è scrio .. (jli si rispo11<.k che 
non è scrl~1 la TV. 
JntcrviSlcrù Llll 0111_usl'SSllak hc-1µ...i 
paflc-cipanle :il l'oilgrcssu. sc~rclario 
dell'U11i11ne n1110lìla belga. dw al mal· 
1i110 aveva f;,1ltD 1111 intervento ùi Hpn 
dccis,:m1c11lc <li~·tantc <.blll· posi1io11i 
i.lei gruppi rivoh11.ion,11i e che l'llll ti­
nucrf1 su qncllt' hasi lncnnslstcnti pL'r 
tutto il tempo <lel cong:rcsso. 
Lè n.· a1.ì1rni <li altri partci:ipa11ti su110 

singul.:1ri: d vic11l' gellL'r:ll111c11tc d1it:'­
sto <li ugirc <li pH1. di affossare ··quer· 
crn1grcssn. ci si U:ì rn_µi1J11e 11u1 ne~suno 
ùi }oro, a nostra rkl1iesl~1. si dil'hiar<.1 
dispos(o a intervenire in proprio. 
Al ristorant~. due ps.ichialri COll!!,rcssi~ 
sti, uno hc1ga e Ullt) spagnolt), sonn al 
nostm tavnlo. Il belga ha i:,a1,itu le 
posizioni <lei gruppo e lace. Lo spa· 
g11olo inv'-~cc. pieno ùi bunna volont:i. 
\!UOlc COilOSCl'Je gli UlllOSCSSlla)i -(OlllC 

p-sichi:1trn. Va 1.'nlllplct;1mc11lc in i.:risl 
q11ando ~li si nc-ga il diritto il forlo. 
_.Sarù questa 1:J posizione che si man• 
tcrrit per 1l1t 1-tl la dur;..ita del Congresso 
con ·l'oloru i.:he ci diic<lcr.a11110 ùi '\ :o­
nosccrci~·. Un gruppo Lii ,giovani 
psichìatri propon e una tavufa mtorn.Ja. 
Dichiar;111(l <li esser-e complct:.1111c11te 
d'1lla·noslra parie e di avere però 
hisogno Ji conoscere i nos.tri pr11blr111i. 
Nèssuno riesce a spo_glio<1rsi tkll:J sua 
LIUalìtù mistHicantc ùl 111c<lico osserva­
tore: ritcngnno ralso "quel (lln~Jl' Ssi1 

m.i 11011 on 4ua}siasi congre sso s1il 
folso proolcm~1 Jell\mH1 se:--M1ali 1~1. 
('hi,-di,urn, loro di rilcgµer,i Mar.,. 
Altri uon)illi i11 i.:risi: sono p:ili.:li..-i: 
Nel ptlnlériggin. dt1l' relazioni \'t•ccl1il' 
(li :-it'n1li: l'eredit;trietù tkll'{11111>.-;e,.s;,u;1• 
litù e Il' fi~sazìoni ~, Hvelh1 inl"antilc 
ùell"o111oscssualo. ()1101 'ul I im, 1 l'l.:':.!,nla~ 
torc Vaucher delrUniwrsitù Lii 
Lovanio Urvc essere vcr:1111ente 
fissalo a livelln infantile pcrcl1,' la sc·,a 
stcss.a è sorpreso in un L'erto pu11111 
<.lrlla p~1sscg~ia la impt'r;itrlù' d1 )\-\~, 
a quell"ora. si ··hat11.•·· Noml' 1.' ~11.1011r 
s;1ra11nu th.·hìta111cn1t~ Llid 1iarall ai co11· 
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grc ssish il gior11u dopo. Vaw.:lic1· in• 
cassa e sparisce. 
Al dibaltito successivo ~i iscrive ,\11gdo 
Tema: ragioni per un rifiuto del mli· 
gresso. Il presidente della sessi11l\c trova 
che l\1rgorncnto 11011 è pertinente: lnì• 
zia un dihJttitu tra il pn:siLlentc l' 

Angelo; il permesso virnc negato. Ma 
interviene.il NdvJrro rci..:hi:.1110: !-ii al1:.i, 
è cnngcslionuto . si quaHtìl'a r~1pprcsc11• 
tante del Manifesto, or<li1w al· presi• 
dente di fare parlare Angelo. Invita 
t)ri.l sar('asticarnc111c /\ngcl, > a paJ-lan.:-. 
lo sl'ida quasi. A11~elo v:~ t1anquiHame11· 
le e ìni1.ia <liccndD di p~1rlarc a 11011K' 
del grupp11 FUORI!. li reichia110 uri;, 
d1c 110. dw deve parlare a nome pn1-
pri11. Viene fin,ilmentr 1ittito dal 
con1-,:rCS!\o e AnµclP pt1l1 fare la su:1 
d i..:h i:ir~11lom.' chl· .. nit re a crn1 kstarc l:1 
vali<litù Uri congrl!SS11. ùrnunda le Sl'l'i· 

11.:• bur~hcsi dei l:Dll~rcssisli. 
All'intcrvt'lllo di An~elo risprnH.k' il 
presi,k11tc dc-I C.I.S. San tori d 1c nb;r. 
<lisce. lo UiriÌ sino alla noia. d1c ncss\1-
110 di ioro vuole imporr~ 11ic11 le e clit:' 
sL1Ua 4uesthme delle scdtc horµhesi. 
postt1 l'lic ioni so110 Lll',;.!h s tudiosi. 
L1rfcrn1.11.io11c è ··h~11Hhi111 .. •sr;1" I !\id . 
l1111nedi.it:.111lcllll' si lll"OVVNh: :1 rl.'Jiµ1.·n., 
una lettera da n1,11nì:trl' ~il Manifc"illl 
,,-hicùcnùo chiarimenti Sll tptl'I lak 
Navarw che. pur dilt-11òL•11do l:i ri:pres ­
sione. si qu:.ilifica lorn rn11prc'.\1.•Jlti.illh' . 
La scr.al..i st crnH:ludc con Il' cll'rnc 
ctmgrntllfozioni <li .;ol11ro che 11011 
faranno mai niente e quakhc ùisl..'ussio­
ne ('on altd che dicono che in for1ùo 
siamo liheri. che ormai la 1'ente è 
molto i..tpcrta Cl..'...:. 

Giuvedi 6: dopo le solile. vrcd1ir e 
inlllili rcla1.ioni. è aperta b Llis..:11ssio11c 
lìss~1ta ir, qu:ittro rninnti per o~ni in­
tervento. E' iscritta Franl'Dise 1Yl::au• · 
hrnrnc ehc con u11 intNvl!nto ;,i lìvello 
di pur:.1 rnbhi:.i 111:i mnttn chi.irn. <le­
nuncia la m~sti1k:vinnc i.:rimin;1~c dei 
ruoli ,essu'11i. lnulilc <lire clic al ten11i· 
ne dei quallrP minuti viene interrolla 
mentre IJCr ,gH altri l11tcrvcnli "orto ­
dossi" i mirn1li possono ,;,_~sscrc molt• 
di più. 
J\lruscila , SL'1.'L'~1l0 pèr l"intervcnhl 
o·Eauhonnc e per le viofontc prntestc 
de i compagni al~1 sua i11lcrru1.ionc. uno 
t.lcgli org.ani1.1 . .:1IL,ri del r11ng.res,o 11:1 
la 111al.wgural~1 it.11.•a di e :-L'lamarc: ··Ma 
se il 1111stro conµrcs so mm vi pl:11,.:e, 
fotr:vcue 111111 voi l' lasdalcl'I i11 p:1-.:e··.1 

Srnw prcs-..•nti qu:1si tutti i n.-1:itori. 
I co111pag.11i li cirl'ond:111n l~ urla110 1orn 
di o(cllp;1rsi LiL'i lorn nr.!-!a'.'illlÌ. (klla 
lnro s1,•ssunhl:'1 L' dd lnro n1HlHlS11illi. 

Sono. <:ome tutti i rnllròratki. tal-
111c11tc i111prcp<1rati :..1 ~·nlirsi dis.:utcn: 
··Li11:1 et1111pctl·n1.a ... che non sanno 
l'.OS~ rispllntlcl'L'-
ll pumc-ri~J:!ÌO, nessuna ;vionc. C'onti· 
1111crà. pre:-.santc. il oirlC ~\L?.iamcnlo 
tklla -stm11p;,i per Jdlc 1-nlt.:rvìste l'he. 
come ul solito. :-iaranno rifiutate. 
Venerdì 7: il ~ruppo di HIORI! è par­
ti h1 l:1 sera prinw . Durante le prole1i11ni 
dt co11rn1cntn allC" 1cr;.1pil'. Sl'oppia 
11clla s:d;,1 <lei conµrçs -sn 1111~1 hnrnh;~ 
der:i ti11a11 te du.· Jllltlll 1rh~1 r~1ri:1 pL'r 
th1t' ~iorni. La nutizia la ~1ppreu<lc1"emo 
Llai giornali I l':.11rnra111a · 11. 313 - p;1µ. 
551 e <.md1r la rng~olll' dell".uttn: ""ci 
:ivL"tc sc111prr' traUJti nHnc topi; ;1dè'iSO 
i topi si rivo I I.ano e dei.i I i11.an11 voi ! ·· . 
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i\ Sanremo, I' csla del l Co11grcsso 
[11tL~rnazion idc Ui Sessuologia slll tema 
··Lu scssu;,ilit;'1 e le sue dcv~:rnzc", scm­
brù ai Signori Invitati colà volati. che 
la prcsc111a ,Ji Dmosessuali coli, convc-
11uti. fosse ... 11011 perlinente. 
(E' vero che gli stessi omoscssu,di. non 
Invitati. 11011 <1vcvanu provvc-ùuto .a f,ai. 
si am1u11eiarc o, almeno, a<l avvcrlfrc 
il l'adrone di Casa del IDro arrivo e 
Uclle loro intc111.io11ì; è vero d1~ scn1-
prc gli stessi non li1111l;H1H11) la loru 
gioia ai i:artclli e s~ogaus ncDa str:.iJ:i: 
prclcscm, riuscendovi, Jj l':irsi ammcl• 
tere nella Sal:J D'Onore. e qL1i qualcu­
no di lnru co11ti11uiJ a pretende-re. riu­
sccrn.lovi. <li prendere la p:1rnl;,1, cn­
tran<lu così nel hel 111c1.zo Lidia Fcst;.i: 
è ve«> dll' qualci1t' :illru molli '! · di 
loro ncin sempre cvitù t.li o sknt;irc mn­
<li civili e nu·ksi. u (lllllUlll!UC all'aHct­
za della Festa) . 

nacda che sentiva pendere sul suo Do­
mani. (Grossi titoli di giornali gli attra­
versavano la panda, pardon la 1nc11te, 
mentre la mann sudata lesta wrrcva 
al collo ad allentare la cravatta. SO 
Carriere più una appena iniziata stron­
cate a Sanremo! ILLUSTRI CLINICI 
CON REVERENDI ABATI: VENE­
RANDISSIME ABATESSE CON PRO­
METTENTI ASSISTENTI UNJVERSI­
T i\RI ED I INFATICABILE OSSER­
VATORE DA CONGRESSO STER ­
MINATI Di\ QUELLI DEL FUORI! 
le carte al vc11to. l,1 bile saltata, i vnl-
11 pao11a1.;:i, insolift e pur lampanti 
tremolar Ui mcmhr:mc .. lii duvc mui 
si sarebbero sognali; invocando chissà 
quale altro UIJIIHl provvidc11zialc o 
drmdDsi ;1 poco "'scientifici'' scongiuri 
nella speranza ,Ji resuscitare almeno 
q11ello rn1dato per sempre. insieme 
avrebbero gridato , ahimè forse per J'ul­
li111a volta. alla Chiesa alla Palrià alla 

l'Omosessuale Rivoluzionario 

presente al I Congresso 

Internazionale di Sessuologia 

a Sanremo viola la Situazione 

e rimanda a Pertinenze da 

stabilire 
In ,calli, 11ic111e uoveva risultare perti­
nente. per lor signori, a Sanremo. d1e 
11011 fosse la Imo c·iccia 111enlalc distri­
buita. a uirc il vcm, in eque parli (qui. 
rnntrariamcnte a quanti cran FUORI! 
gli e4uilihri biologid venivano filial­
me11te rispettati: la fauna dei congres­
sisll pur variiJ. si rìfaceva a giusti i.:u-· 
1rn111i <lcnominaturi di stupiditù e un 
sc11s0 1.H ebete autos.oddtsfaziouc acco, 
unmav.J !..i compiaciuta ostentazione di 
tale hc11c111cren1.a). 
/\I i.:ongrcsso niente a]tro <loveva essere 
pertinente se 11011 le loro facce da barba• 
gianni, che vc,Jevanlù spuntare qui e 
!ii. fra 1111a tm1,1ca e l'altra, fra una pal­
ma e !"auto sempre lussuosa. dietro le 
porte girevoli o tin dcntrn i corridoi 
del casinò: un attimo di stupore e uno 
di sm:nrimcnto, uu sorriso s:.ircastjco 
appena abboa.alu poi spento e un ghi­
gno di rnmpunzionc: la paura ui ve­
,Jcrsi smascherati da quanti avevano 
pur sempre costretti a mascherarsi pri­
ma di costringerli ,1 "scegliere" di farsi 
"curare" da loro, e l'imbarazzo della 
pDsi;:ionc da prendere: per 4uakuno i.Jn 
po' ultimo della ruuta ma giù pronto 
a spiccare il_ salto fino alla guida del 
timone 2 omosessuali e mezzo "'gua­
riti" da regalare al congresso - lo scon­
<:crto per J1avvenime11to in;.iudito e un 
pronto i111111e\liato sopravvenuto senti­
mento ,h mccrtc11.a per l'Osn1ra Mi-

Famiglia . I Valori! a 111c ru ltin10 pre-
sule e.la riverire, un po' <li incenso per 
le nari stanche, la Bibbia i1wecc di 
Marx. un F rcud sulto..:usto invctc 
della Rivoluzione. un frnrn111cnto d"in­
no. un estremo squillar <li lromh~t. CCIH..'· 

re di spento focolare donll'slico dove 
affondare le avide 111ani ... ). 
Come si smcbhcro mai compor1ati si 
d1icdcv:.im1 <lunqt1c-i i.;ongrcssisli'.' so· 
prntlutto, 4uali l..'ondushmi lrarrc'! ri• 
dcme o infastidirsi, far finta di niente 
oppure organizzare in tutta fretta un 
ulleriorc 1,:ongrcssu sul nuovo s~onccr· 
tante fc11omc110. gh omuscssuali 
FUORI'. 11011 contemplato in 11cssuno 
,Jei tanti libri letti . (Omosessualità ,11 
Sole - Omosessualità al Sole - Onll!SCS· 
sualità al Sole. quasi il titolo di un film 
visto in gioventù. ma via1 quello era 
Duello al Sule, ricordava pni l' illustre 
clinirn con un brivido nella schiena per 
la paurusa associa1.iune che ne risultavll, 
fino a darsi dello stupido per i tanti 
libri letti , sì . ma sempre superficial­
mente, solo sfogliati. magari approfon­
diti nell'ultima pagina, l'indke dei ca­
pitoli, ché a quest'ora avrebbe saputo 
come classificare il fenomeno, conno­
tare l'elemento nuovo, lo avrebbe giu­
rato. noti riportato in nessuno degli 
infiniti congressi cui si era affannato 
a partecipare ne andava di mezzo 
la c;1rrJCra! congressi! congressi! congrcs-

si! ah che bel mestier, fare il congres­
sicr! magari star lì a dormire in platea 
in attesa di passare a ,Jormirc sul ta­
volo di presidenza, ma essere presente, 
questo sì, e senza le noie della adunata 
sanremese .1 i guasta feste! quando lutto 
era già pronto, in anticipo, già dato 
stabilito organizzato. il congresso come 
Alto Finale, Passerella per Soubrettcs 
un po' invecchiale ma sulla breccia. 
Mostra Esposizione Dei Nuovi Prodot­
ti prhna di ri111ellersJ a dormfrc. ma 
ehilà! con un occhio solo, l'altro ben 
aperto. sull'omosessuale da "curare": 
la mano sinistra. caritatevole, sulla 
spalla a consolare e la destra forse 
menu pia 111a egualmente decisa . a 
pl>ggiare sul portafoglio sempre più 
gonfio) . 
Non gli risultava così , pertinente, la 
nns tra manifestazione fuori, davanti 
all'ingresso nella strada, i11 quella per 
ml~ ormai storica giornata, il 5 i..1prìlc 
del 1972, anno primo giorno primo 
Momento Primo Irrinunciabile della u­
scita fuori, piena autentica voluta, la 
nostra Immaginazione contro i muri 
del· Casini, contro le loro auto i loro 
pruriti sc11ili il loro prima lento poi ra­
pido passare fra di noi i loro sorriselti 
i loro ghigni la loro indolenza la loro 
Repressione la loro Sessuofobia e tutto 
l)U:11110 di 111,1rcio e di decrepito di am­
muffito e di avvizzito gli ammorbava 
il cervello verso cui sbattevano conti­
nuamente superandolo i nostri slogans 
e i nostri pugni levati i nostri occhi 
chiari scuri n semplicemente puliti 
LIBERI di spaziare ,ntorno in meno 
alla gente rcr i viali e di pnsarsi su chi 
gli piaceva fissanuulo con Amore o sol­
tanto Gioia o Voglia di abbracciarlo e 
di gridare con Rabbia Felice. Prima Pa­
rigi insieme a Torino. FHAR e FUORI' 
poi ll!R cd Olanda. Londra, Norvegia. 
infine Nizza: capelli biondi bruni casta­
ni lunghi e corti. volti orgogliosi in alto 
e meravigliosi colori nello Sguardo. I 
Ragaai e le Ragazze insieme, tutti gio­
iosamente giovani perché tutti incazza­
ti, la Mente vasta aperta, la nostra In­
venzione svolta in consapevoli processi 
di Libera1.ione, le Idee ruotanti intorno 
alla Forza di 4uel 5 aprile fantastico, e 
la nostra Creazione era quel giorno e 
quel 1110111e11to, quello stesso 111atti1rn 
che aveva prima min:.i..:ciato di piovere 
e poi i.:i dt.1va un po' <li sole cun H ven­
to che tirava a giocare con i volantini 
e i cartelli. 
Non <lovcvano risull;.1rc pcrhncnti 
pruprio i carlcl!i "On1osc,sual1tii è 

Gioia'' uomusessualità è Amore'' •~Non 
c'è età nè sesso per amare" etc. che gli 
buttavanu in faccia la nostra "onwses• 
sualità - Sessualità Rivendicata',' ulle­
nuta, raggiunta pienamente esplicata, 
perseguita e an(.'ora da perseguire, Indi­
cazione da offrire agli altri compagni , 
Memoria ed Avvertimento per loro, i 
Funzionari del Sistema e i Burocrati 
dello Sperma i Pianificatori dell'orga• 
smo i Cultori del Sesso Represso con­
fuso umiliato annullato ma opportuni­
sticamente blandito all'occasione, acrn­
rcnato con voce suadente e bene edu­
cata ; contemplato con sadico piacere ed 
otlus.o fanatismo, da loro, gti psichialri, 
la Casta dello Spermatozoo ùa analiz­
zare datare etichettare. lorn, i Mancati 
del Confessionale o i diretti fuoriusciti 
di questo; allorché . matita e taccuino 
alla mano o un registratore discreto o 
soltanto la loro faccia a,J uso ufficio. 
si accingono a "curnrc"\ con la fredda 
tenacia che li distingue, vagliano pon­
derano s~tutanu analizzano, p:.issano 
sull'Uomo sull'Essere. scavale.mo cate­
gorie e ordini spirituali: 1nille1111i di u­
manita vengono capovolti . si appropria­
no degli Strumenti della Mente . bullan­
do tutto all'aria. alla ,,cerca di di, che 
non potranno mai toct:arc, ii Pensiero, 
questo sempre libero anche se oppres-
so nei procedimenti immaginifici. rccclK 
lente "in tutta l'eccellenza del suo ec­
cesso" çome ha cant...ilo (jinshcrg. anT 
che se eluso, emarginato t.la q11,a11to il 
cosiddetto Consorzio Civile. I.i Terna 
Economico-Politico-Sociale gli ha fab­
brkalo attòr110 per mnrt•tìi.:arlo cd as­
servirlo. (Ha11110 dalla lorn il falso sa­
pore di saggezza che gli deriva ùall"ctù 
e dalla presunzione conql1istata in lun­
ghi anni di faticosi acrnmoda111enli 
sulle sedie dei congressi 4ualcu110 ha 
O.Jtnunquc cominciato con Hitler e 
triangoli rosa : hanno il he11evolo e 
benedicente paternalismo di cui si 
vestono per stupirsi della contestnione 
con ipucriH nudi <.:andori ma è ani.:o• 
ra possibile una tecnica del "cai1dore". 
oggi'' non è necessaria una "critica" ùel 
candore, qualnra questo, 111a non è asso­
lutamente il caso dì Sanremo , si erga 
cinne criterio di comportamcn tu? 

"E POI, TUTTO PUZZAVA D"IN­
CENSO" : hanno u11a Posizione sul 
Problema. ma quando provano ad im­
mettere il loro risultalo di avanguardia 
iu un contesto politico più esatto e 
proprio, quello stesso che ha detenni­
nato e determina il l'rnblcma. gli man­
ca il fiato per andare lino in fo11do: 



hanno spinto l;i loro audacia di "studio­
si" reichiani fino a quahncar si CDITIC 

esponenti di una sinistra di classe che 
tradiscono sputandole addo sso quando 
contribuiscono u situazioni dì degene­
raLione plllitica come quella del wn­
grcsso di Sanremo; hanno il J>iù delle 
vnlte, laddove il discorso tenda a strin ­
gere verso tem1ini di chiarificazione, 
delle eccellenti premesse di trattazione 
del Problema, che poi non svolgono fi­
no in fondo, preferendo rifugiarsi nelle 
l,raccia della Conservazione, din10stran ­
do cos~ ancora una volta a chi lo 
detiene, che il Potere è forte cd è ca­
pace di avvolgere nella sua spirale di 
viole11La, stritolandolo dclìn itivamente 
con il suo grigiore~ chi non ha il corag­
gio <li assumere una vera autentica scn­
!ita ed anche sofferta. posizione di 
mtturn) (I PIU', per essere dedsamente 
cs<.tllì. hanno 111olto spesso un indsi-
vn in oro che scoprono quando sorri­
dono , cioè 1t1ai~ perché hanno appreso 
l'arte di ammiccare senza scomporre la 
111aschera facdale: gli ucchietti si fissa­
no mitrnti sul hpazicntc·· o seguono con 
interesse "scientifico" perciò •'neutra­
le", bontà loro e delle giustificazioni 
che gli confezi,ma il Sistema, i 1no­
vin1cnti dell'interessato tenuto contro 
i] filmetto pornografico , questo sì por­
uogralì-.:o osceno e spor co come te teo­
rie che pretendono di applicare con i 
loro mctodì t.1nchc questi "sdcntifìd '' 
e '"ncutr<1li": seguono il Trattamento 
violentando spazzam.lo abbattendo 
negando rnffocando. loro, i Carnefici 
del Sesso. e quando la smettono o l'e­
lettrodo ha bene reso, amano lavarsi 
le mani del sangue della Memoria del 
Vin tu. r-est H uito. noi sappiamo bene in 
quali rnnùizioni di rovina, alla Chiesa 
alht Patria alla Famiglia all 'Esercito alla 
Regola all'Ordine e II tutto quanto di 
grettu e di spietato di aridD e di inu­
mami si muove all'interno del cosid­
dettu ('unsor zio Civile). 
In 11n con lesto del genere, è ufnwi evi­
dente. 11011 doveva risultare pertinente 
la m1slrn presenza~ njente di vero.e 
buo110 e giusto puù riguardare i suoi 
contrari e l'Occasione non si riferi sce 
a situazioni che la rilìutano perché 
affatto inadatlc a comprenderla eù 
impotenti a giustilìcarla. li nostro Ad­
dio ai C'essi gridato in ,1uella mattina a 
per sone appena appena emerse da son~ 
ni tiepidi calmi messo da parte il ri­
mancnCe di una coscienza avvilita per­
ché tradita. svuotala perché con sumata 
in continue operazioni di Potçrc. sncr• 
vata perché priva d1 qualsiasi capacità 
di Atte11Lionc ( la Risp,lsta da dare 
alla Do manda perde di vista i Canali 
della Storia e annaspa nel Labirint11 de­
gli Accomodamenti); il nostro Addio ai 
Cinema Terz a Vision e Ultima Flla Ta­
chicardia Della Gamba Su Quella Del 
Vicino. io St.:onosciutn <la portare a 
Letlll (la Mano lacera il Buio della Sa­
la e Costruisce. a dispcllo dello Sèl,er­
nrn del Film della Poltrona del Turba-
111c11to d('I Nome s.olta11tu sussurralo 
poi ripreso ncll'lnviln lasciato cadere, 
"Non Omllsessualc" detto con superio­
rit i, di razza cli merda cli anulare dora­
to hcnc in vista <li giovinezza rispet tal.a 

essere in regola con la (ertc1..za Ge~ 
11cr,ile . l"i1wttesa vittoria uell ' altro 
sctli'altm. l'Etero si prende la Rivincita 
e collahnra a coordi11are con piglio ma­
gistrale il Piano Eterno;); il nostro 
AddiD alla l'aura di "apparire" misu­
rare il timbro dell• prnJ>ria voce e rcgt>­
larc l'audatura del proprio passo 
ponderare l'emissione del Pensiero e 
11011 l;.isl:iarc-seguire l"Azto11e alla Parola 
la Storia all'Intenzione rifiutarsi di 
darsi alla smda in maniera vistosa e 
11011 seguire con l'occhio_ troppo at ten­
to il rngaz1.o amato sul tram non ec­
cedere in maquillage Helena Rubinstei11 
fondo tinta invisibile per la propria 
Sil'llrczza di Uscita fingere di 1,isci:i­
rc nel cesso <lcll:..i Stazione e cercare <li 
frenare il trc111tto nervo so del ginnc­
chio fissare c.:011 lo sgu:.m.lo 11011 spa­
venta In il l'uliziotto che ti p\1111,1 il h· 
ro sulla f:1L·cia suH:1 vergognJ sull:1 pau­
ra sulla miseria sulla fragilit~ della tua 
idcntit,,. allora ti si chi cdrn111 i docu• 

menti e tu puoi non riuscire a ricor­
dare il tuo nome: il nostro Addio alla 
rnortificazt<.me del sesso andare a 
letto con chi ti piace cd anche lì tal­
volta non essere libero, non sei capa-
ce di lasciarti andare e bruci l'Orgasmo 
con il pensiero al dopo, - , il Messag­
gio bagna il tuo Cervello e non il tuo 
Corpo e il Pube esplode lontano dal 
Centro di Tutto mordere con rabbia 
le lenzuola alla sera, sei solo cd il letto 
sembra ruotare secondo ellissi inesatte 
prive del Punto Focale; allora Qualcosa 
ti scuote all'improvviso, ti rivesti e va­
gabondi nella cillà fino alle tre del 
mattino androne per androne scrutato 
cespuglio per cespuglio scoperto , la 
fermata d'autobus è già addormentata 
ed un taxi riporta la tua sconfitta a 
casa -- ESSERE IN SINTONIA ED 
ALLEVARE L'IMPRESSIONE DI 
AVERE SBAGLIATO CANALE 
D'ASCOLTO : trovarci li dunque a 
dare un addio a lutto <1uesto non do­
veva apparire PERTINENTE ai signori 
congressisti del 5 aprile 1972; in realtà 
gli risultò cosi impertinente che dovet­
te sembrargli ovvio e deliziosamente 
PERTINENTE provvedere ad invocare 
suhito l'intervento della pnlizia. Che 
giunse , ci .1equcstrò materiali, ci accom­
p::ignh in commissarhtto i11 "m,mìcra 
urbana'· ( non si sri ~111cor{t, 11011 è stato 
scritlo nella stnria della Repressione. 
come compor( arsi çon omosessuali che 
in Slrada gridano .i tutti con chi Vtlfllln 

a !cito) . In questo i signori congressisti 
ci ai111arnno ( il .1enno di poi gli fece 
rimangiare l'SOS, rna. ta11t'è, era già 
f"Ua' ). 
Ci a~ut;irono t.Ja qu:.mdo quel rncrculcdì 
prese" divent are il I aprile 1972. il 
l,rimu giorno dl·B~1 nostr;.i uscila 
FUORI I I 'i11tcrvrnt11 della poli1ia, il 
..:larnorc dic ne conscg11iva, rid1iamav;.i­
no l'i11trrcssc dei ~iornali accreditali al 
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congresso: facevamo t10Ulia: H can c~tn 
di quella mattinata si faceva fine e 
merzu, scopo e · strumc11lo <lell.a 11oslr:1 
atione. In Fondo noi non cc l'avevamo 
con il congresso. Che delle ·persone si 
riuniscano ~1ttorno ad un tavolo e lì t·o11 
seriosità e sussiego prendano a cianciare 
mentre altre persone più o meno 
interessate alle porcherie che gli vcn­
gouo propinate lìngono di capire ( ma 
con quanto rispetto reciproco! '"Rin· 
grazio il prof. X, con molto rispetto 
prendendo la parola ; tìnah11c11tc dal 
rispetto che mi viene dal mio aver stu ­
diato 1)er 49 anni e tre gior11i mi per­
metto di dissentire; infine, se volete e 
il vostro rispetto di mc mc lo permette. 
mentre it mio rispetto per voi 1i1c lo 
co1u.:cdcrcbbc so rriso : 1~1 voslr:1 
bontà mc lo i.:011scnl:.i. vorrei pcrtnl'llCr· 
mi con rispetto di ri.~pcttarc "iolo 
in parte il mJu rtspc11o iu·ov~110. clc"') 
tutto ciò potrebbe a11chc non ri~11;1r­
darci più. (Ma tremate, psichiatri l'asci­
si i! saremo conwnquc prcsc11 ti ai vu­
stri congre ssi rnn una rnpprcscnlan,a)' 
E' infatti un giow di rimandi, uno 
scambill di ;mbccillit,i in cui il Siste-
ma ama esemplificarsi che trova nel suo 
ste sso esplicarsi condanna e riprovaLio­
ne. 
E' sì ne~css~1rio slllaschcrarc t hurn[li­
nai, quanli a ragiou loro vcdut..i, sono 
capaci di servirsi ù i un congresso per 
geslire i fi1i di un discorso di repressio­
ne; la manovra del Pote re allunga i suoi 
tentacoli per carpire le Coscienze e con­
dizionarne la Dinamiche avocandole a 
<è definitivamente. Qui è la dimostrn­
zionc ùella Logica del Sistema, la verifi­
ca dei suoi postulati, la memorizzazio• 
ne delle sue regole di condotta. Qui è 
altresì la Kultura, la stanza da studio 
invece dell'Aria , i libri anzkhé gli Esse­
ri, le cavie prima e avanti gli Uomln! 

(la Kultura, la Grnnde Madre, cele-
bra le sue glorie nella Sala, tra garofa-
ni mssi i:Jcgna,ncntc disposti; poggia i 
ptcdi su 1~1oqucttes morbidissime. si 
serve di termini "diflìcili" per edilìca-
rc Caste. stabilire harrierc . Compie 
operazioni sulla pelle degli altri, gli 
impertinenti, e smercia le SllC idee scco11-
do organigr;..11nmi ben architettali; tru-
vu in sC ascesa e cuduta. svrluppo e 
morte. Cerca d'altronde nell'avvìlen-
1.a delle sue prolusioni forza e propel­
lente per conferirsi una qualunque i­
dentità e sferrare l'attacco alla Storia)­
Ed é a questo pu11to che scattano azio-
11i .:o,uc l,1 nostra. I:' qui che la nostra 
presenza a Sanremo si è giustificala, 
è risultata per NOI un 'occasione di 
pertinenza di vitalità, la nostra Riposta 
ha trovalo spazio e mosse per estrin­
~cc.:arsl. 
Da una part e !oro, la loro fine, la loro 
caduta: Ioni, le pedine del tavolo da 
scacchi del Sistema, i frutti della Terna 
t-:cnnomicu-Politko-Sociale del Padrone. 
i rilìuti ,lei Pianct.i. La r,icrnla occa-
sione del loro piccolo congresso 5 
giorni e ..:rociera finale garantita Je 
loro meschinità: loro pit.:dni , i loru 
pkcoli compromessi, certamente il 
conlìgurarsi in loro la pericolosità del 
sistema pcrkolantc. L'andata verso lo 
sbaraglio, munadtt! e preti ..:hc appli.lU:­
<lono dimenticando quello che hanno 
sotto le sottane e cc l'hanno anche se 
preferiscono ammortizzarlo per chissà 
4uali premi ultraterreni , laddove s.:el-
gano tale soluzione ; dall'altra parte. 
a questo punto, e giustamente quindi, 
NOI; noi che saremmo potuti rimanere 
a casa -- è il solito congresso del pa­
drone del vapore ma che decideva­
mo di essere li. Era il momento. Era 
l'occasione che ci permetteva di sc,1val­
care il contingente proprio quando ad 
esso ci rivolgevamo per supernrlo e 
proiettarci in pro spettive più ampie e 
vaste. Era l'opportunit;ì ù1 rifarci al 
particolare ma minuto, m..i Ènsignifì• 
cante anche se riconosdbde corollario 
del Sistema , il l'adrone stesso che 
monta la guardia ai suoi allributi 
per rimontarlo cd agganciarci alla Sto· 
ria alla Invenzione. Era il preciso e 
singulare scatto della nostra UTOl'IA, 
l'Immaginazione Espansa. il risultlllu 

pagina 5 

Jcl rws1 ro t.:011vi11i.:i111e11to; era per 
11t11 la Lll3l:[{A/ .10Nl ultcrio, c' 11011 

prevista 11011 prngrammala, si::aturit;1 dal ­
l:1 nostra i.lctcnni11a1,it)11c ;1d ~1prirl'i. iJ 
portato ùi ~ere di 1n1111criggi p.i.lisati a 
du11irci 11el gruppn. il ri.:cupcrt) della 
Cultur;J non ..ivulsa dulia cs11hcr<11l1.;:i 
della l11vcn1in11c-. 111a dw in qucsU1 re­
periva le indic~11ioni JK' r 1,oi. i nostri 
com pugni sconosciu t i. 
PER NOI cravarn11 a Sa11rcmu. n<111 
,erto per gli psirhiat ri ili Lardat isi in un 
~n11vcg110 morto prinw di es.~crc 11~1tn. 
Era per noi stessi che calllilvamo è 

gridavi.Imo a S:inrcnw. e t:f ;1spettav~1111u 
i g•ornali. il dan1orc ;tihnnn alla di­
mostrazione-. 
Era per nni e 1 cornpaµ.ni s(rnln sciuli 
che vo h.·vanw L's.sç re roll 1gra fo1 i in tL' r­
vlstat i. e C1 ;.ihb1a\.·dav:.u110 d:1vantl agli 
allrl, gli l'tcroshirri. gli :-;co11filli. i t.lcl11-
si. i èt>11su111alori della noia, i Bmocra ­
h <lei Sesso, grau<li r piccoli, i \.'lilli 
dalla citt.i in soll'. d;1 noi in mie . dcdlc 
nostre mcn1i in suic. 
Era per noi e per i nostri crn11pi..11-?-ni d1c 
Angelo ha preso la parola dura 11tc i 
lavnri del convegno: ha dett o che cr:1-
vamo lllllOScssuali felici di ESSERE cd 
in faccia agli psichiatri fascisti spuntava 
il dispettn. In noi C'1lltava l'lùca. cd 
eravamo tl,tti felici e pieni e ben di,tri • 
buita nel corpo la c:..irit,1. la voglia, la 
rabbia. la lktcrrnina1i1me a ..:0111 inuarc 
a proseguire. a chraman .· µli ~1(trì. 1111tl: 
quanti si lcvanu su: Pi: .. mcta. e non han­
no dove andare :1 L:cn.:-ar\,~ n proprio 
complcmc1\l11. 
In noi oggi c'è la ,:crti..·1:1.a Llcll~1 Gioi..1. 
J'unica per noi vali<la perché risultato 
della noslra l'tmsapcvolcz/..a. 11011 rc-g:.ila­
taci, ma presa, pretesa, conttuis1at;1_ 
il nostro essere prntcsi sul futuro. il 
nostro stare 11clla Sloria, e rimancn.:i 
con lii picnc11a d~ll~1 nostra Di1rn::nsio-
11e, finalmente LIBEKI. veri ritruvati 
autc11 I il'.an1cn te comprcst dc1 pcricol i 
ma consci <li noi s.lcssi e ùi llllcllo d1c 
siamo. 
E noi siamo Vishrnc Viaggio L'And:ila_: 
lo swrrcre del Tempo :ill"llscila del 
Sole. 
Noi siamo Braccl.a sul Corpo di dii 
ci ph1tc, Scss11alit;ì d1c ha risct>lllri di 
co111plc1cz1a. la pic11c1.1.~1 Lll"I no stro 
rko11os,c-crci. rur~L1111.a <li c-ssc-rc 
r UORl! -
Lu sguardo dato stil tr:1111 1.· b ,:arL'// .a 
resliluité.1: iJ L:·orpo all,ugi.Jln sulla CilliJ. 
la Fronte schiririla sul Prnsicnl. 
Noi siamo la Giustu .za che canta sul 
letto, il (\,Ime ,kl lla ci<1 mila Mcm<1-
ria . 
Sia11111 il Dato e il suo Ri111:111d11. l'lnct' 
fabilc e la Costru1io11c ùella Ccrteua. 
;1 Viola e il Rosso. H Bi:mL:o L' il (~ialh1. 
Acccnsio11c e c~itnrc . L.a Co11du1in1w 
del Noslro (.;iorno -e- La Cmnpusi;i~}lJI..' 
del Nostro Gesto. 
Noi siamu l'lm111:iµ,i11;_i1ionc ùi q11dln 
che dovrò ESSERE. 

\.LFREDO COIIEN 
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Ecco la 
dichiarazione 
del Gruppo 
al Congresso 

Questo wngrcsso è organizzalo dallà 
Società it.lliana di sessuologia, il cui sta­
tuto contenuto nella rivista "Sessuo­
logia" 1960 n. I, rivela chiaramente 
l'intcndirncntu di ispirarsi alle vedute 
della Chiesa cattoli ca nell'ambito degli 
si ud i sessuologici. 

Se )a vostra fosse una scelta purJmcn­
lc e di~hlarntamcntc morale. s.c voi vi 
poneste nella veste sc111plicc1nenlc di 
chi ha Mtuato delle scelte che l'"''""" 
essere rifiut:.lte o discusse ma mai in1-
postc , noi non nvrcmmo nulla J~1 obiet­
tare. 

M:.i voi siete nascosti Llictrn H vostro 
ruolo <li medici e di sticn1.iati per im­
porre una norma che rnpprrscnla sol­
tanto la vDSlra scelta e che al di l:i di 
ogni pretesa di caltolkcsimo vissulo. 
110 11 è altro che una sce lta horghcsc. 

Trattare le devianze sessuali co me m;i­
latlia avallandn il tutto rn11 la prete .sa 
11autralit.ì della scienza è 1111 di,co1,<1 
profondamente. anzi. u11i1.::.n11c11tr da~ ­
sista. Perché sapete bcnisslmo che le 
devianze che denunciate. 11011 si sa be­
ne se morali o fis.iologid1c in que sto 
wntcsto atto ad inlorpidare piultnslo 
i.:hc a chiarire problemi. è in rc.alt:.l 
snltanto LA devianza ùcllc classi sot­
tomesse. Dalia vosl r..i unid i111cnsio11a1i tà 
confe ssiunale voi pretendete di parla-
re di omosessualità in termini non più 
accettabili neanche dalla psichiatria 
borghese più avanzata. 

Soslenere. t:Ollle voi f:.1 te. che l'omo­
sessualità è u11a nrnlattia dandn co11-
tcmpora11eamcnte un giudizit) morale 
:.1lh1 malattia stessa, è ulla tipica opera­
zione repressiva e. quincH. consumisti• 
ca. 

;\vele paura tlcll"n111oscssualità 11011 
per la condan11a dl Mosè 111a pc1ché 
l'omosessualità liberata metterebbe in 
troppa cvi<lcnza la repressione sessuale 
horghcsc ccimc operazione puramente 
e sc111pliccmcntc produttivistica. A.-.:cct­
late bcnissimu l'omosessualità. purché 
mals<Jta come avete sempre accetlato 
tutte le manifestttzioni sessuali; purché 
colpevoli. 

Tutto questo 11011 ha niente a che ve­
der\.'" con un autentico discorso <li li­
bcrazio11c e di recupero dell'uomo: di­
scorso che noi non rimandiamo ad una 
assur<l'1 prospettiva metafisici.I, ma L'l1c 
rifrriamu alla realtà della stDna. I:. 
noi viviamo in 1111 momento storie.o in 
cui i movimenti u; lihcra1.irn1c rapprc­
scn(::1110 un irreversibile elemento di 
pn>pulsionc. Voi opponete oscuranti­
stiche e mistificanti barriere al corso 
della storia. 

OmosessuJlità ed eterosessualità SDJH> 

etichette inventate da chi ha sempre 
e solo represso la sessualità come espe­
rienza vitale determlnandu così, netr 
uno e nell'altro caso, l'esplodere delle 
più gr:,vi ncvrnsi. La mala fede sta nel 
voler .-.:urarc una cnnscg1.1c111.a invece _ 
di colpire alla raùice la criminosa causa. 
Noi lottfamu Jn questa Uircz•rn1c. sia­
mo felici e siamo sicuri dcli.i vittoria. 

F.L/.0.IU. 1 

5 aprile 1972 
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TestiIDonianze 

1. 
li congresso di S. Remo è stato J'ocça­
sionc per vivere ÙJ uomo hbcro -Ja n1k1 
01noscssualitù: 4u..indo lavDravu ton i 
c1J111pagni e le cornpag11e pc r preparare 
i L',Htdli. mentre c.:on loro pensavo gli 
slnga!IS. 4uando li ahbracdavo rnn 
ainorc per le so·, . .ulc. quando contestavo 
gli psithiatri. al L'01111mssmiato di pUb· 
hlh.:~1 sicuri..·11,, qu~indo rih~u.livn cot1 or­
~l1di1, di L'~~tTL' Ulll\lSL'\'S:ll{lk. 

1-.,;, khn:. di quella feliciti, che si ali­
mcnl:.l d;.ill~1 ncgaziom! <lcllc crnivc111.lo-
11i sudali. <laHa gioia di aver superalo, 
11011 solo intellcttualmc11k, mci a livello 
<li a.1.ìm1c. le i11lhì1fo11i illlposlè Lli:dlu 
sucictit, dalla rihelliune alla pruùcn1., 
l" ~1ila castr;rntc m-1.>r:.1lc horghcsc. 
E a qucU'w.rn1n a 1.:ui :ivcvo dato dei 
<.:idnstilali e che mi aVCVii chiesto è1..m 
rabbi:.1 e imbar:iz1.o se gli 0111oscssu:.1li 
erano quelli che ··se lu pi·c11Ucva110 i11 
culn" gli gri,bi il dirillo in:tlienabik 
della libera disponibilità del prnprio 
corpo cd agli pskhiatri gridai il mio 
ùisprezzo per iH vh>lcnza morale e fisi­
ca dell'uomo sull'uumo iu urnnc ùi una 
legge morale 1) di una teoria pscudu­
scicntifo.:a. l.'onvcnzioni c11tr,m1hc del~ 
J'unmo contro l'uomo. strumenti ùi (>rC· 

v;.ilica1.iu11c e Ji sfrutt~rn1cnto. 

VITTORIO 

Ff1 .\'ff"Lll 
! 

2. 
LA RIVOLUZIONE E' GIOIA 

E' ]o slogan <lcgJi omosessuali rivolu­
zionari. Ed è una realtà travolgente, un 
processo irreversibile. 
Il Congresso di Sanremo, per quelli 
del gruppo FUORI I che vi hanno 
partecipato, ne è stata 1111a splendida 
vcrtfic'1. 
Ci sono stati momenti. 4uclli dupn le 
azioni più ~lllport;.intì, in cui la gioia 
diventava puro amore: per sè. pL'r il 
proprio corpo trnppc voltc offeso. per 
noi del gruppo, per tutti gli altri che 
passavano. Momenti in cui a11t.:hc llll d 
dato assurdo ed i111prob,1bile che è 
Sanremo. diventava !a città tlcll"uo11w. 
Ma per noi. solt::11110 per noi! I r('l:Hod 
erano lividi. i congressisti annoiati. Ma 
noi metteva1110 in g_ior.::o la nostra 
carriera. loro ccn.:.iva110 <li costruirla o 
rafforzarl a. Noi rist.:hiaYamo l'anatcm;.i 
del benpensante. loro ne ccrt:.:.iva110 
l"approv.azionc. E la ginia era nostra. 
solo nostra. "·E' la 11cvros~··. quah.:11110 
diceva di noi ùall'altu della sua calle­
dm univcrsiU1ria. Noi rispnndcv:11110 
<.:un una rnbb ia L"hc d last.:i~1Vi.J in la t I i. 
migliorati. con L1 voglì:J <li i.:a11La1c. di 
fare all'amore. di ùi stcnJcrci al sole. 
Viva la nevrosi ùcll\1111ol\cs.,ualc l._·h~ è 
usdto: è la vita~ Stupido psiL"hiatrn. se 
la tua '"nonnalitil"' ti uccide. vivi la· 
nostra nevrosi , che è qu(.•]1~1 del negro 
liberato, della fe111111ina che diventa 
donna, dell'opcraiu che ritrov:1 il Jirit­
tu al proprio wrpo malgrado la c"tcna. 
di lutti coloro che rcimparano a viver~. 
Psichiatra imbecille . la tua paura, la 
tua noia. la tua c-t1rricra infetta servono 
soltanto al pa<lrnnc. che era a11d1e il 
Lllio 11,:_1 con cui ho roUo k c~1tcnc. 
Parli di sesso m~1 noti sai co sa s.ia. 11011 

l'hai mai vissuto. 
A tutti i co111pagni ornoscssualL che 
ancora hanno dubbi, paure, incertezze, 
diciamo: esci fuo ri' Il ri,d1io è 111oltn 
spesso immaginario ma se a11d1c fosse 
reale, non importa. A un passo c'è la 
vita. 

DOMENICO 

HDMOFiL 
DG HVA5ft? 

SLÙTT MED:1r:i:Ht\,ù,i SEKSURLF.0 _··. , ... ,_-.,, .,, .· 
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Gli stregoni 
del capitale 
1\I Primo Congresso lntcrn:.11i01rnlc ùi 
Sl'SSllologi:..i. tenuto a Sanrèmo dal 5 
all'8 aprile. si è ~,nc.:<ira purlato di 
n1rn1sc-sc:.1ial1l~1 cn111c nwLtllia. 1: n-on 
cr~ possibile ahrimc111i. pu:-;lo d1e il 
Congresso cr.:t orga11ì1.za10 Jal Centro 
r1alia110 di Sessuologia. 
Vorremmo veramente 11011 <luvn più 
cntr,.u·c in argomento su di un tcnw 
d1c è ql1;.intomc11n ìmhc-l'illc se non 
fos~c che. purtroppo. la l111bcdllil<l rie· 
sce a fare più presa <ld semplice buon 
senso. qua11<lo risulti .jValhHa ùa titoli 
a-..:cadcntici t~mlo p~ì1 *c111ibrn quanto 
pii, vuuti tli contc11L1lu. 
Al Congresso di s~nrcmo. i ,·clatori 
hanno ripct11to sino alla noia ti tema 
della malatti:~ . .sia pllrc con le sfuu1atu­
rc dtc lut li oramai ...-orws<:unn e che 
vanno. ciuC'. ùaU..i nevrosi come tausa 
della dcviaz1()11e sessuale alla 111:il.11lia 
intesa scmplil.'cmcntc cornc- dcvbn1.a 
di!lla 1>orma di base <lei l'llrpus sociale. 
In tutti i cusi. cr:1 prcvìst:.i la terapia. 
Lii socictù 01110nla belga. tramite il 
suo segretario. cvìlkntcrncntc non 
molto aggiorllato sulla ..:ausa e soprat­
lllt tn sul signilìc"l" <lcll" dcvian,.,. 
-.:hicsc ché la terapia fbssc ~1~.,plk.·at;1 
affini.:hé gli omosessuali potessero 
..i...:cdtarc la loro 0111oscssl1:.1litù. 
Il. Gruppu FUOKI 1, invece. 11cgì1 qua· 
lunque possibile vali<litii """ st,lu al 
Congresso <lel C.JS. chiarnmentc 
squ.iJifi..:atn e irrHev:..i11(c anl'.hc sHl 
piano SL:ic11lìfo.:o naz,onalc. ma fl 4uu­
J11nquc dis1.:orso mcdi..:o sdcnti1ko 
suìl"~rgomcnto. Vcdiarnonc le rag.iLmi. 
E" noto come sta proprio dcUo svilup­
po capitalistico la creazione Lii fenome­
ni o di classi ùi fenomeni isolati. i:1111 
leggi propnc, hl t:ui l..lppc rt.:e1.io11c ri­
sulta così non solo isol..ita. llrn isol:.i11tc. 
h1 <:a1~1p~1 c~onomict~. ad .esempio. l:..i 
propnct:..i privata puo vcmre i,;u11siJrra­
ta "n:..itur;,ilc·· o ucccss~riH. N1111 viene 
mai Ùcllu. pcrlL che il ··11:.ilurak e il 
··lli.!i..-CSsariu'· della proprietà sono u1w 
c~irat tcrlStic..i storic:.1 della sol'. lcb ..,;:1pi• 
ta\isti<:c,. e soha11lD <li qucll.1. In 1al 
lllodo, la suctcssiv~1 a1wli:,;,i produrrù il 
l.'.0llt.:Ctlo di impresa 11011 come f..1tto 
prodHttivo i11 sè ma come fatto dcli" 
i111pre11<litDre: il padrone. Dal dato 
ct:onomìco. sI prodw.:c. tout (.'.ourt. 
la norma giuridica: il Co<lkc l'ivile ita­
liano tratta non giù dell'impresa. 111.1 

dell'imprenditore. Si arriva all"assu,<lo 
della idcntifl<:aziune della produ1io11c 
come fatto vitale. nel padrone. l.'lm­
pres'1 e il padrone sono la ~tessa ,:os;1. 
quìndi senta pa<lrom.· mm e-._; prmlutti­
vitéJ., qui11di è la fame. 
I.a scienza borghese ha il compilll li, 
seguire e giuslifin1rc t;ilc pn.)L'csso 
profondamente mistifo.:anlc avallando 
e a1.:L:entuandu il prol:l'!SSo Lii fr;,uio1w­
mcnto fonomcnolugico <lei fattl c. con 
la pretesa della sua .. nculralitj" e <lcl 
suo bisogno di uussolu1u··. Lii oscurare 
complct:.m11..:ntc la rl!...iltà l'.hc. in vece. 
11t1ì, risiedere soltanto nell"INTERO. 
La prct~s;.1 ddla scicnt..t borghese di 
pors! nel n~utralc è quindi profon<la -
111i:11h: ;i~cknti!ì,:a 111a la sua asL·ic1111n-
1.:i1;1 :1n1nista un pn:dsl, signitk:.ito 
p<1litirn sm·ia!c che è quello <ld1',m1l111 
t1rl sislc1m.1 L·~q1italisti,:o. 
li pro..:csso è taln1cnlt~ inglnhank ch1.: 
t· quasi sempre sc11n1 possihiliti1 d i 
1wn.·c1.hrnr lLt parte dello stcs-s\1 studio­
so: qu~11ùo al Congresso di S:.m1\.·mo 
.si di~.,c ai rcl;11ori ,hc l,1 lorD s...::èlt;1 
1.'r:I hPr1th-csc. il loro stupurc su qucH~1 
dii..' ritcncvmw un:1 affrrn1;11.inm: iu­
rnn~rnu (bambinesca fu dcfinitaJ l'l';i 

prohahìlrnentc in buona fede. l:d è 
p-..·rdi1 l'ltL' noi diciamo ,.:hr In scicn,i:1-
111 i..; ,;p1,_~,,.s,l e Xt.'111pliccmcnlC' il ."i\..'n'o 
l·hc. n1nvin10 di tessere la storia. ;dt11~1 

i11 rcall,ì solt,111lu le scelte del padrone. 
Il d1c non esci ude cvidcn lcmcn le la 
responsabilità dello studioso o dello 
scienziato: i pcnttmeuei e i ri111nrsi 
postumi di Fermi o di Oppenhe1111cr 
11011 sJrcbbcro stati l,ili se, al di lii 
LlcU:..i loro tìsica. una reale i:oscienn1 
p<Jll!ka li avesse indiriu,lli verso sccllc 
che avessero potuto ulilizL~lrc .i favore 
e non ..:ontro l'uomo, 
E' tiJ}k°O il caso di Frc11d. Studioso <li 
psichiatria. ~copre <lall'<111ali5i <lc!lc 
psicosi che l..i reprcssiune sessuale è 
nc1.twtin.antc. Non si chiede se la 
repressione scssu:.ile si,1 r.c.alrncntc 
ncccssarl<1 aJl'uomo. L ·accetta come 
rcalt:J soch.1lc insopprimihilc e risnlvc il 
problema a livelh, "medico'", curn 
cioè la nevrosi e ne lasci.a inalterata la 
L:ausa. La sua scoperta :wrebhc dovuto 
portarlo ad un attcggi:1me11lu politiL'O 
prcL:isl>: lo st.:l..lrdinilme1110 Lici c;.ipitali­
s1110 borghese che indiriz:,:ii b repressio­
ne ;1 scopi produtlivi~tii..'L. L1d, inverc. 
porta sino til limite <lell'assoiuto 
~ci~n1 llìco la psicm1 J! isi. Ris u I lcrit ('osi 
eh,;: 1mn Si..·iopcro o lu n1;n1ifrst.11.ionc 
tk•i µruppi 01110-:-ìl"Ssuali :1 Sanremo. s111w 
attcggi:.imc-111i ··11cvrotii.:i"' tlc-i t11:111ifcr 
stanti . 
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111 lal mu<lo, pur ~1vc11Llo scoperto una 
delle prggiori 11rnJ1ifcsla1j,mi repressive 
borgl1csi, crisLallìzza l'opprcssiunc slc-ss..i 
indiriz,,and<>la a livello medico c. 
quindi, ISOLANDO il fcnomenu dal 
t:ontcsto che gli è proprio: Così. a li­
vello percettivo, il fenomeno <livcntcr~ 
ISOLANTE e 411in<li al polilirn di 
sinistra s<.~rnhrcr;·1 molto strano, se 0011 
:..iSSlUdo, 1.:hr h1 sua ai.ione abbi..1 
qualcosa a che fare con il sesso. Si 
~plCga cosi come. ll'~1dcn<lo in pieno 
lo ,.;tc-sso pensiero n1arxìstJ. le sh1i'.'itrC 

11011 !-ioltantu :11.lutti110 ma. q uakhc 
volt~1, aùdirlttura potcn1.i110 lii morale 
scssu:..ilc borghese. 
Dcli" qucst11. rìsulla evide11tc èOlllc il 
prnblcma ùclla lHllllscs,u:dità come· 
ogni :iltn, problen1,1 scss\1alc s111<liat,1 
a livello medico sì risolva )11 1111a 1'(•t1lt~1 
profond.:1111e11lc 111istitìc.111lc. Ta11t1i più 
che romoscssualc paga anche l:i sua 
"\Jcvi~mz:.i"', suhisi..·c ..: ioè rn1 ;1 Lluppl:1 
OfJpressionc sessuale per cui la 111istllì­
c;11im1c scicntifo:a hlH~hcsc drv~11ta a 
qllL'S1n punto addiritturn nimim1\e. 
Ma lratl;ac 1~01110-st•~sualil:'1 come 1111a 
mabtlì.1. anche Sl' i11 mndo molto 
"ilh1111ì11ato" è al'L'Clt;nC' SL'nz.a possihili 
dubbi · H cm1cctto Lii t..lcvi.1111.a. e .i 4uc­
sto plinto ìi pcgg!or nemico risulta 
proprio lo scic111.ialo ilh11nlrn.1to e com­
prensivo. Oirc aW0111nscs.,tnilc: "noi vi 
..:apiainn". "I.a gente Lieve ...:apirvi': .acr.:ct­
tarvf' è scmplli..'cmcnt-c creare la sotto­
..:ulcgoria degli avcuti meno diritti. la 
cutcgori:..t che è t.:apita. :.ll:CC1tata pcr-
d1é suffrc. Ma l'omr,sessuale soffre la 
repressione e 11011 ta sua omosessualità~ 
hxn perché dicevamo che la s~1l'i~tù 
11111ofila hclga 11011 ha :1nnu·a c~1pllo 

, I 
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Bicnlc. Dire :.dl\1111t)Sl'SSLWk. t\;1 park 
del mcdil'o, che deve ;1crclta1l 1 Li sua 
'•dJvcri..-il;ì" è <1nn1rn i11d1ù1d:1rl11 rn:11;1 
Sti;1 dcvian,a, e, quindi. 11cll:1 ""' ,nf­
fcrcn1.a di diverso . 
Noi, ;11 1ncdi.:o. , .. :hie<l1~11lll> d1e 1..'i n11·i 
per k nostre malilltic ma come uo111i11i 
C' 11011 CulHC Oll)OSCSSlltdi. csat tamcntc 

c11111l' per gli :iltri ;1 rui 11c.o;.•-a11111 lii 
d ipcn<lcre la mal al l ia Lia Ile prnpric 
abit111Ji11i scssu:ili. 
Tu1 tn L·i1') dimn-slrn crnne l:1 pr,,hll'111:1-
lka dc-I sl'sso sia lipiL:~1 soltanto delle 
st ni 1 tu re del ssistc111 :i i..'api ti listit·11. 
privato o LII swto. -..· lHnlL' in H.".:dli'ì 
!<ile pruhkm;llù.:a prn.:~;i L'SSL·n:: svut1tal;1 
di o~ni con ll'11Ulo l'o11 una se1nplkc 
:111~ilisi :-;oi..'io-politic.a cnrrcttamc11tc 
ì11tcsa. 
Ai propri servi i:;trq!.011i. il c:..ipitak h;_i 
nrùlnatu una tcrnpi;,,i llllÙC' b Jlagnosi 
risult~1ssc L'OSÌ 11r\va1~1 Jella su:i rei.ik 
pt1ll'nt.i..1J1tù rivoh11io11~nia: se t.1 
rcprcssioril' ~cnc ra nevrosi. cli 1·!amo b 
n:pi-cssione e 1rn11 la ncvrosL M~, èll­

n1rl' la rcpressinnc -sii;11 itiG1 Sl'il rd i11 are 
il sistema capitaliqkd e ~11tuarc la 
rivolu1.ionc~ Lct.:o pcrrhé gli omosessua­
li S.Ollll rivolu;inn;ni. L. se appclì~I 
avrnn nn la cosl'icn,.a Jcll':.it tm1lc pro­
blcmutit:c.1 sessuale, non polr;ninn mai 
non c!oiscre dccis:imcntc tali . 

DOMENICO TALLONE 
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Cuba: socialisino? 
Il ;,.:,n·cn1u 1·(lha110 si t; a11crt,111tc1tf!' e 

11_/ji'ciabnt'lt/c did1it1ru10 /)('/" una t(,'­

pres.\hm{' a11ri-<mw.,e.H1wle. (Jue.\'to do~ 
1u, elle gn1JJp1· 01110.\·c.-.,.\uali a1·c·1wlf• 

.filt/11 parie della Vi11i-crc'11111i-/Jnj:adc e 
dopo ('/((' il ,\Jol'Ìll1l'IJ/o Hd f)OF .\'C a1·e­

ra upertrinu·11h· cl'rn1Jn di ha/1{'/','l'i. seb­
bene s11 hu.'i-i hmitatc. contro ti Jo111i-
11a111c ,\'('SÙ\'1110. 

i:'cn, 1111 estrulto du (;/(1:\/.IIA. /',nga· 
110 11/Jiuule del nm,itato u ·111ra/c del 
Puri ,·ro Co1111misla 11c//u \tW nh:ùme 
J<'i Y n,ag~iu 19 7 I: 

Dichiarazione al 1 ° 
congresso nazionale 
di educazione e cultura 
li cara! lcrc social111cn1e p:itnlogiL'o lÌL'l­
lc <lcv!~11.hrni ornosc-ssuali è rknnos~iu­
tu. E' stato stahihlo , .. :hc 4.ualsù1si 111~1-

11ifrst.11,in11c Ji dcvia1.ìoni omosessuali 
sia <la respingersi fernw111c11te e <la prc· 
vc1iirc tìn dall'inizio. Va <letto cn111un~ 
que che UIH> studio, ricerca e analisi di 
questo complcssu problcnia dovrà sem­
pre de1cmll11arc le misure da adottarsi. 
I·.' 1.:himo i.:hc l'mnoscssualit:1 non puù 
essere o L'n11siùcratc1 u11 problema 1..\~11-
trnlL' o rondamcntak nella llO Slr:J sodc­
lit. 01a 1":Jtle11zio11c aù css:1 e ~;i rdativ.a 
solu1irn1i: sono 11cccssaric. 
E' stato !;1ttt, """ studio dcli \>rii;inc cù 
l'volu1.ii ►1IL' di qui:slo fo110111crn1, Uct 
suo attuale senpo e carattere alllisllcia­
k. I:' stata rnn<lutta u,w analisi pro• 
fund;, delle misure ùi prcve111ionc cù 
cduca1io11c <la mettersi in cffcllo crn+ 
tro i fucolal esistenti. inclusi H control­
lo e la scnpcrla <li casi isolati r: i vari 
graùi di i111ìltrazi,me. 

I 11 has.c a queste t.:m1si<ler~11:io11ì. si pi:11-
sh t:hi.: era c.:onvcnicntc a<loltarc le sc­
guen ti rnisurc: 
,1) cslcnsionc Uel si~tcn1.1 cducaliV\) mi­
sto: riconnsci11iento l1l'lla sua i111p11rt~m­
za nella fonl\.11.io nl' (.klla gioventù. 
h} U11a :1ppmprial~1 1..•d11c:11ionc sçssu:i­
lc.pl'r gc111lnri. illSl"µn:mti e allk•vi. Qu~­
s.to bvoro non deve ess1.;re trattato to­
me 1111 4uak-os.1 di particolare. ma cu ­
mc uua purtc, lkl sisll:111a gcncrnlc <ll 
in~cg11:.i111cntn, cn111c l:i biologia. lii fi. 
sio!ogia ccc 
L') Slimolo ad u11 apprnci.:;n 11un11:.ilc 
dd stsso. Una G.nnpi.lg.na dì informa1ju­
m· duvn.,hhe ;.iverc-eflCtto tr~1 ~ii ~1<lnk:­
scl~jti e i giuva11i per cuntribuirc alla 
acqui s(/.ÌllllC Ji una Ctll l OSCCll/a s, .. :il'nti­
rka del SCSSl) l' allo sraùiL"~llll('lllll di 
prL'giudi1i e dubbi c !JL• ,1 volte ri~uHil­
nu ùall'attrihuin: troppa i111port:1111a ;..il 
SCSlìtL 

d} ProlllllÒOIH.' di Jiscussiun1 rrn la f'.ill· 
Vl'll Ili nL'i casi in c11i Jivenl;\ lll'Cr:,;s;1rio 
addentrarsi ncll'aspet!o un1,11m delle 
rcl:.vi1111i sessuali. 
Si ùecisc che 11011 si debba più tollera­
re L'hl' gli umoscssu.'.1.li IH)tori abbiano 
intluc111_~1 ncllu formazione della nostrn 
µiovcntù i11 base ai loru "meriti ,.irtisti­
l'i". Di conseguenza si richiede u110 
stuùio per de1c1111inarc quale sfa !a ma· 
nicra migliore per affrontare il prùble-
111~1 della prcscnz.::1 di 0111oscssuJli nelle 
v:iric istituzioni <lei nostro settore c.:ul• 
tur~ili:-. 
Si prnpnsc ùi rare uno studio per tro­
van: u11 mo<lo di adutt:.irc misure j11 vi­
sta ùcl trasferimento ad altre organiz­
z:.11.ioni di coloro chL\ L'omc onlll~'l'~·­
suali. 1H11i devono avere alcuna diretta 
inlluen1a sulla nostra gioventù attra, 
verso altiviti1 artistiche e culturali. 
Si dc...:isc t.:hc coluro I~, cui n111r;1~L' non 
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c,nrisp,111<lc al presligiu ùclla lll>st rn 
Rivoluzinnc <lebbano essere esclusi da 
qualunque grl1ppo Ji :..J!lod che r;.ipp1c· 
senti il nostro paese all'estero. 
l11ri11c si cnnvc1111c ùl chicùrrc d1c sc­
Vl'rc san1.io11i siano applk~ilc ;1 t'oloro 
!..'hl' -.:orrompo110 la rnoralitù t.h .. ·i ml1hiri. 
lll'pr:1vati recidivi e irrci.Jimihili dl'tlìL'n ­
ti a11Uso~iali. 
l.l' isht111,io11i -.:ullurali 11011 <lcvuno ser­
vire da piattaforma per folsi inlellcl · 
tua li. che tengono 1111~1 curnlolt:i s11oh 

l' slravagantc e cercano ùi intrrnJurrc 
1"0111osess11alit:ì e altrl' ~hcrrn1.im1i so~ 
L'ia!i nelle espressioni dello spirito rlv11-
h11.lonario e dcll";nti.:-. isolali <..!alle mas­
se e <lallo spin!U ùcll,i Rivolu1i,.nc. 

Eslrallo da GRAMMA 
9 maggio 1971 

I.a Jirhhirazln11c s1111'0111w;,1..•ss11;iht;'1 pro­
dolt;.i a Cuba d~il I· Coll!.!l"L'SS11 N.11.Ìo· 
11:,lc Jcll'Educaà111c e cid111r:1. rnn,ta 
J .:1i <lirigcnti <lei guvcrno cuh;1no L'-a­
pl'rtamcnlc rcaziunaria. E" 1111 alll'IJla­
to olb vita l' lihcr1ù <.kgli on1t1sc~sua lf 
;i c.Ju<;:;a <lcHc ··severe sa111io11i" -i..:hil'SIC 
per i "rec iùivi llffcnsuri" e anche per­
ché incor:.iggi::i \11divìlluali violc111.(' lisi­
che contrn gli (1mnscssu;.ili. E' ;11h.:hc 
un attentato agli omosessuali di t11Uu 
il mondo perchl; Cuba ha rq1uta1.i,111l' 
dJ Nazione rivoh11.io11arl..1. Ntli. Parlito 
0111oscss1iale Rivol111in11.arin ( (~<I\' Re­
volt1tio11 Partv) conUanui:111111 la -Jk·hia­
r:vin11c del 1 ·· Cnngr1.;ss-u Na1.io11~dl' <li 
EL1ut:azin11c e Cul1ur;1. Chie<lia11l\1 ~ii 
rivolu1.ionari ùi 1u110 il nHJJH.lo <li unir­
si :..i noi f11 qucsl:i i11i1iativa di st;unp :1-
rc questa Uid1iar,11.ionc ..:un i lnrq 
comme11ti. 
La lolla dei Cubani e dqdi ,iilri pnpoli 
ucl Terw Mo11uo co11tru !'imperialis1110 
Jcgli Stati Uniti e ùci suui servi 11011 
puù essere vint~i nrnnk1wmlo intatt i gli 
atteggiamenti ùci siste111i i.:ulL11r~dc e 
~csso-cconnmico d1c snstic11c e insieme 
(' nutrilo di scssismn. inlliviù11ali~n1u 
rnasi.:hilc; capitalismo e hnpcri;_dismo. 
L:' nci.:cssariu dlC' avve11g.a umi rivolu-
1io11c ,.:uhuralc e insieme polrtica c<l 
economic:.1, e che questa rivoluzione di­
slruµga le radici -sessiste Jcllo sfn1tta­
mcnlo. Fin che persislcrnnno altitudini 
;111ti-omosessuali. non soln gli 011h1scs­
suali soffrirnnnu m;; lo sfrul wncnto 
<lcll:i donna da parie dell'uomo sarà (,i 

norma, come la contpctizirn1e fra gli 
lH.1lllini. e il vero {OllHllliSlllO sar:l im­
possibile. 
Noi si.amo srn.:i:.ihsti. Abbiamo cu111i11-
ciut<> a cap,re che la ùis1ruzione dei 
comportamenti sociali cosiddétli ··11or-
111ali" ( che SOiio i:ioè 111oddlati Sll ln,s.i 
di potere. che giol'allu liii ruolo cten>• 
sessuale~ e la crc:izlouc di 1111;.i mcnt:.iii-
1:l oi11os-cssuale (dnè u11 mutuo si:illll · 

bio e uguaglianza <lì rcl:uinnl urna.ne 
b;1sate sul mo<le!lo d1 una libcr;i omo­
sc~suaUt;ì) sono inerenti :.illo sviluppo <li 
una vera socìet;ì sncì,dista. 
Così. 1'11111(:.1 viu per g;_ir:t11tirc u11.:.1 {'u­
ba eterosessuale è di ristabilire il rnpi · 
laiisnw . lJ11 pnpnlo che lnlla per rag· 
giungere il socialis.1110 p111\ a c,111sa di 
una .'ì-corrctta ~ovr.:1stn1tturn idcologka, 
UL'L'it.1crc. rclq!an .•. o isPl. irc la 111i11ora11-
7.a lllllOSCSStialc. 111a lltlll possotm aiuta­
re 11l' creare (D11<li1io"ni favorl'Vl>li per 
romoscssua lilfi. 
(;li nmnsessu:.di llllll sono u11 ":il lro" 
gruppo d1c lot1~1 pn la liher.aJ.ione, 
Siamo. si:11110 ~crnpre st;11i. co11sit.Jc-r:11i 
la .i~1..·hiunw iJdJa l-1..:rra. nw noi siamo 
voi; noi si:1mo 1>~1111110. L:..i Rivoluzione 
0111oscssuak è fl~ndame1lt<d<.~ perché 
distrug:gL'r:·1 i moli sessuali e sociali che 
sono alla base di "~ni .sl'ruttamcuto. 
stabilc11do la 111utu;iit;'1 dl rcl:.11.ioni fra 
tutli i pupnli. 
Noi non fai.:(iamo appello t.1<l ak1111 {_jo­
Vl'l1Hl -ctcro-nrient.ito :.1ffìnd1é camhì 
b su:..i politica o rif'lH·mi le sue i1.'g~i. :.i.i 
Cuba o gli Stati Uniti o l'Uniune So· 
vìclit.:~1. Nni facciam o :.1ppcilo invece a 
lutti i populi ché cerc:iliu la \iben:'i l' l;r 
fine della ùnmina1iu11c '1flìnch~ esami· 
nino le relazioni umane costùdrltc nor­
mali e comprendano l'.OII 1111i che si 
tratta <li altcggirnncnti i11crc11ti al m;m• 

tenimento Ji qucsln tipo di rclat.ioni 
che- si oppongo110 ad un cambi:.imcnlt) 
1'1v11IH1itl11ari(}. 
L;i politica reazìm1aria <li Cuba 11,m po• 
trii sco11figgerci. R:..1ffor1.cd. soltt.irllo la 
1H>Slr~1 risol111.ione <li co111b~1ltcrc-collet­
tivamente fino alla lihcrazinm.: <li tulli 
gli omosessuali 

Gay Revolutiot1 Party 
Ja COME OUT 1 

prima vera estate '7 I 

/hnw, la 110\·tH, /JÙ'/UI e ùtco11di'2ùn1ata 
adexiow· cd/a prcs11 di /Josizùmc dd 
(;_R.f'. nlflfru la '\oltc.ìom/ .. del pro­
hlC'llW omosc.t\uale a C11hu. e rorre111-
mn a~odrmgr:r(,: sia hcn chiaro {fil.' la 
drcl1ian1::.io1,c• mlli -omos<•.,·suule ciel I · 
( f111gn•.,·Io lVa:ùmulc dì t:du(·a:ìw1l' e 
C11lt/lra mh1111r1, ,; in cflélli ,, .1e111plic<'· 
llll'll/c W/Cl d1ddara:Jo11c co11tro la fr. 
hcrlù S<'.\.\1talc. u1111 presa di poii:itntc 
n111Jro la li/)(.'Ju di.\/lo11ihiliriJ di \i. I:' 
cio!• 1111t1 mi .\'/ff(J l'( '/Jf{'.\ 'SfrcJ (,'J:'/Vl:RA /,H 
che .\"ll"ll/ll<.'11/al/ ::: a I }°ll(/iriduo. Cf;I1 lpe­
l'iali prClc.\·c 111orahs1ii·hc. a Ji",1i di im­
JJP.\i::im/1 dn ·isl' dall'a//o. 
{,(' 111isurc cJd()f/Utt· .u Ci1f){f minmo 11011 
gid ud uhnl/rc lìm10.W.'SSuilfild (soiw ild· 
ditl//ro puffili). 111" "far .,·i c/JC' li11>10• 
scss1wle .\i nJ/J1porli .\·eccmdo lil llorma 
S<'.\.l'llalc stabilita dalla "rirn/11:ionc ". 
s(.'('0//(Jo la S/( 1,tWI JlOl"/1/{J do1n11mo 

('Ofl//)Ol'(lll"Si /{f!{i 

A11c/ie u C11ba. qt1i11cli. f'csprc.uù,11,• 
Jrl<'ÙJ/c> 0011 t• dC'lt•rmhwta dallt.1 libera 
di.111011i/n/11J di sé clr TUTJl. eh<' é I' 
unicu sonàli'illto (H1.,·sibile. ma <; il Jet· 
tufo Jd gruppo di potere : (; cioci. i111-
pcriuli~·1110 </WtlWl{(/ll' sia 1/ n •gime che 
lo adotta . 
I ·11rrc111mo •·f,t, u ,,uc.Ho <"fliaro c.\,•111-

11ir, di in rolu:zio11e rll'oilt:.io11oria con-i­
spnndc .\·i<' w1 serio ric'Sllll/C rritin, dei 
partiti di sil1i,1m e del gm/>/Ji c'.rlra · 
J}(Jr/aine!ll(lri rfro/11:.io,wri. del/,, loro 
po.,·i:ù 111i idcologid1c che l1<111110 .\'lit qui 
riJi1llato il di~cor.,·o della rll'o/11:icme 
sc.\·sualc come /Jrl'maturo o Jltnl prio­
ri/ano. 
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Spagna: fascisino ! 
fhK'lva è 1111a di quelle cìll:iùln c SJlilf!llO ­

lc un pn" ."it1l·l·;1h .~ 1.hllc gra11di arlcrit.· 
Lll'i turislll o di nias sa che scmhr:1110 pi.> 
rcnncmcntc 1c11lc1111.1rc tn.1 le irn.:0!_!11itc 
dr!la spccula1ionc edilizia ad allt> gr:.il­
tacielu e la relativa solidit:ì dcli <> sfrut­
t.imcnto di u11 folklore' locale. m"gari 
preso a prestito. in quci.to t.:aso. dall' 
invidiata vld11~1 Siviglia. Il vanto loL:alc 
di fluclva è u11 gi.irdi11t> di palrne ,c11-
tc11a!'ie che in pcrimln cstiv" ospita 
sulle msj di un p.akoscrnico impmvvi­
sato i tralhilali1 delle Zarmcla s, gli olè­
olèolè dei fo11<lan~hi ,, i tratatatiì dei 
taconcos. 
Ci transilrn10 turi sti che- CSl.:()110 d:il 
l'orto~allo e che h;;11110 fatti, mak i 
loro calcuh e-non trov~no <la <lonnirc 
~, Caùicc. P~ssano <li I i. si fermano per ­
ché t.:'è llll trnlal:'1. o se gli v ,1 he11c ~ 
beccano la semi" ~iusta, 1111 <>lèolèolè. 
e poi s,c ne V<.tlHln vfa suhitn e punla tHI 
su Marbella. o su Torr emnli11os. dove d 
sono grattatieH in lu11go e in largo . tJn­
ti da <:rollare, e gente, ge11ll', nrn so-
prattutto rnariconcs Jn Sp~1t!1W .,;;i 
chi:.mrnno cos, con in tasc~1 la grah-
tìca di Agosto, che ci vamlll perché 
trovano bar e boitcs tutte per 1nm, 
tante quante non cc ne -sono nei loro 
paesi, che c i vunno pt.·n..:l1é l"avvcnlura 
di uno Seregn o 1:011 u110 di Vi111cn:~1tc 
all'estero e tutt" ~1ltra cosa. vuoi mettere"!. 
la11ta gente da giu,tific;irc I:, fatica di 
abbattere palme grnn<li alH ... ·he lJ.111ie 
quelle di lfoclva s pct tirar st1 gratt:11;ic-
!i e grattaci eli e alberghi stik andaluso­
limme e boites dove invitare il Ray 
Charlcs o il Mor:rndi. i1wcce delle t:uc-
vas tipiche o dei 11cgo1.icl ti souvcnirs 
con le locandine l'lazil dc T1Jros • Li11a­
res 1947 - Manolcte. Mari<> Tagliabue , 
Ordoilez (Stampia11rn il Vostro Nome) . 
lnson1ma, J luclvas si sentiva come la 
cenerentola tìnl:hé Fram ... ·o. solk ... :ilo 
sempre della tradizione 1,rctina della 
Spagna C ta!II0 per ma11lcner frde alle 
sue origini I ittoric ha pensa lo <li con­
vogliarvi una massa ,:;onsistcntc e pcr­
ma11c11 te di ''mariconcs •· 1.:rcandovi un· 
istituzione d1c il Duce avrebbe scnz";,Jl-

· trn chìarnatn Omofilia ma ch e il C'lau• 
dillo si è acwnt entato di indicare 
più pcd;.mtcmcntc come Centro di O­
nmscssu.Jli. Mka una c1tcn;,1 di har, 
o di vespasiani . o di alberghi amigos: 
addirittura 1111 Centro. Clic è poi u11 
istituto dn ve, secoudn i buu1ii propositi 
della poli,ia spag!lola, gli onHiscssuali 
Vl'11g~>110 r;..1tti entrare c. dopo un sog­
giorno della durata dai qu;,ittro mesi ;,ii 
tre JIHli. SCt.'.Dn<lo 1":.JtL.lCC~mc11l0 <lei 
,oggetto alle sue prelcrcni.c sessuali 
11c <lovrcbbero uscire col fumo ,illc n.i.­
rki. smaniosi sultantn di gettarsi pieni 
di sana etc rofilia sulle much:u :has loca-
1 i. F tutto a· spese del Governo. natural-
111c111c. 
Tullo è cominciato w11 la pubblica1iu-
11c <lei Regolamento <l"applica1io11c del­
la legge sulla perirnlositil e Riahilita-
1ionc Sodale del 6 agosto I lJ70. e11 Ira­
ta in vigore jj 4 giugno scorso in Sp~1-
~na. 
(''è posto a11t.:hc per noi omoses suali . 
e ~mne. Tra ruffìuni. lraffil'a11ti <li <lro~ 
iw. venditori <li nwtcri:..ile pornngrafit.:o. 
v:..icabondi e to~icuma11i. F. con un'uni ­
r:,'·ctichctta dw vale per tulli: PERI­
COLOSI SUCIALJ. Cl,iaro e tond", 
sc111a tanti rigiri: 
··,\rt. 2 del C'ap. Il: Srn"' soggetti di 
pericolosità sociale: ... Terzo• ,olom 
che l'ompiono atti di mnoscssualil:JH. 
I:" giù diflicilc leggere e interpretare 
1111_.'.l legge. soprnttutto quando non si è 
del mestiere. ma cercare di vederd 
,.-hiaru in un:.1 kgge spaguolJ. con t1.1tto 
quel n.11110 ùi irn;enso rnncii.lo che ('è 
didru. è addirittura nib:.1 da voltaslo-
11rnt.'1L Tutto un gr;,mùc ~farfollìo <li 
espressioni come: '"il carattere u111a110 

e s111.:bk della legge··, "l;,i rcintcgra1.io-
11c in una vita nrdi11;1ta l' 110r111;,1k", 
11011 servono affatto :.i for ing,hiotlire 
111e~liu i proposili autl'ntic:.1111cn1c r:JT-

ccr uri dcll~i kggc, L·o111c ali cse111pio: 
"un ~1 rcstri1.i1111l' t..lclla libcrti1 i11divlt..l11alc 
impnst:1 d~ilh.: csiµ-t.:'111.c dcll~1 S!H.:k-1 a·· e 
gwin.b un po·. ··p..:r ragioni <l\·conoT 
mia. l'appli caiitmc della le;;~c s;1r:'1 :ir­
fi<lat:i :ill.1 DirC✓.iDn ,· (;enu:,lc dl'lle 
lstituzio11i PellllL'II/Ì.:iric"·. Il (iovcrno. 
dicr L.1 le~gl'. ··si(' trovalo ;J <lover af­
frnnt~lll' b rt.·:tlt:'1 dcll\;·sislc111.a in 
Spc1gna. n1111c in ,iltri paesi. ,;_il diverse 
sH11a;,.io11i <li pcrkolo-sitù anteriori al 
delitto". 
111 altre parole. e a<l i1nitaziom.· dei 
sistemi curi :.illa Gra11ùc lnquisizirnw. 
questo signifiL·;_i voler gij forc il proces­
so aUc ir1tcn1.iot1i. signifii.::.i ..:he degli 
onH>sèSStiali che 11011 sonn \:olpcvo!i ùì 
re-alo. che 11011 lwmm infr,1nto ncss111rn 
disposi;:ionc del Co<lii.:c Pc11:.ilc. possono 
CSSL'rc da ora in poi imprigil 111ali e 
sd1edati nel rcgi~i ro ùcì Perkoli Socia· 
li solo pi.'r(hé h:111110 l.'»Hlllh:ssu atli <li 
OlllllSt.·~sllalità. Non i11 luo~o pubblico . 
111111 s11 sn~elti mi11orcn11L ~nlo IK'!Thl.? 
comt11c ll t>110 alti di rnrn1ses,uahlii e 
hasl:I. 111 4ll(' .o;lo 111udo. I: Lh:ilc G1plre 
t.:hc d m1m..:ro degli inlercssati clic b 
lc~g'-'" pui~ colpire si puì1 alL.irgarc a pi;:1-
clmc·11to dcll:J r10lf1.i;1. . 
ltcnc-, cJ :.irrcstann e poi cu~~1 d ran11n'? 
··Art. -~ del Cap. lii - A colurn dw 
cnmpiono ..illi (.h nnmsessualitii e :.1 
coloro d1e escr1.:ita110 ahilual111cntc la 
prostit111.innc verr:.111no i1npostc le se­
g.uc11ti misurè : 
:.1) internamenlo i11 1111 islitut{l di riC"dll­

c:i1ioDe i l"On1ulìlia Ji Huclv:I) J:, 
llll&lllro mesi a tre ;111m. 

b) pro ihi1.io11e di risil'Ù~IT in 1111 IHo~n 
o lcrritorio e di frl'qucnt;irc Ùl'1'..:r­
n1inati luoghi o istituti puhhlit:i. e 
.;n1tomissin1il" alb SOl'VL'glian1.;1 <la 
parte <li t.lclcg~1li. 1•cr u11 massinm <li 
cinque unni ' ' 

Gli istitnti sonu <li ·•rirdw .. .-aziollt:', prc · 
scrva1.iu11c e tcmpcr,rnz<i'·. tu11to per 
farli passare per Jdlc specie <li convc-11-
ti. insomma. Ed è prcvtsla "'l'utilin:a­
ziDne del bvorn cnmc f:.iltore ausilh.1rio 
del riad:,llalllenlo ,od"lc degli interna­
ti" . Ora et bhllrn. Na1Ur~l111c11te si 
provvc<le arn.-he .il tr:.1ttamcnto medico. 
con la premessa che ··converr:'i fare 
u11n disli111.io11c tr:J OlllOSCSSUJlità cau­

sat:J da proccss~ p.atologid o <la dn:o­
sla11ze di indole diversa e quella moli· 
vala da pcrtt1rha1.ioni nella biolDgia del 
s<>ggettll. Si cerchera di coniporre l'esi­
stenza di a110111alic cromosomidte nel 
caso di evidenza di prcsunzim1i dini­
che". Mah' 
E" and1e prevista la possibilità ùt non 
ri11ch iudcre I 'c1 m(1 sessuale-pc riculosoci:c:1-
lc in un istìlutoprigione. ma di sotto­
metterlo alla vigilanza di un "delegato 
ùel Giut..lkc" ..:he naturalmente- avr~ la 
fo111i<>11c di "Agc111c dell'Autorit;,'' e 
du: sarù i11L:aric.:1to di stut.liare le abi­
t11ùi11i. il carattere e le tend ente del 
soggdto. Cl'C. ccc., scgurmlolo un po' 
dappertutto cnn,c l'angelo ~ustndc, m.a 
11011 focl'i:imob più lunga e passiamo ai 
Ire punti che ri scmhrnno parlicolar-
111cntc ~ravL 
Il prim" è dove si stabilisce che la leg­
ge si appHc:.i "ai nwggiorì di più lii sc­
i.lici unnr·, il che vuol dire che in Sp.1-
gna :.incile un rnga/ ./.ll <li sedici mmi e 
mc-zt.u può essere messo dentro se vie­
ne sorpreso a farsi una sega t.:on l"ami­
chcl lo. Cii autori J.,_•1!;1 lcg.gL' <la11110 Jd 
intendere clic lo fo11110 per riabilitarlo. 
,na in prati i.:u i l'l'lllri ùi ric<lui.:a1.ionc 
11011 snno altro (hc istituii di correzio­
ne I cui sistc111i e i n1i risultati c<lnca­
tivi sono noti a tuttL 
li secondo è d llV<.' si ù ice che --1a Pohzia 
Giudi1.iarb. 'SU propri;1 iniziativa o su 
orùJ11c {h:I PnK'llratorl'. potd effettua· 
re tuth.: le ìnù:.igini necessarie :J condur• 
re all:, srnpcrta di fatti Ji natura tale 
<la gius.tilìcare la prnccdurn ùi did1ia­
r~11.ionc ùi ··prrkulo soc;alc'• . Qualsiasi 
poi izi111 lo. qualsiasi pru..:ural nrr. c..1ualsia­
si giu<lk\!. è messo i11 gr;.tdo di istiluirl' 
una proccdur:1 nei \.'nnfronti ùi non 

importJ chi. anche in a.,scn1:i del ben­
ché minimo delilto. Il f;rn11c11 c:1cci.il<1-
rc ha aperto la t.:aL.·ci:1 alle-~freghe. 
TeTJ.o punto. Rigllar<la sprcialn1r11te 
gH strnnicri. perché non t:i saremo mi­
ca messi in mente di ~1mhirc in SpagllJ 
a fare quello che particularmcnle ci 
piace e di venircene vi;.i con i vcnta­
glielti e le spalline ui Siviglia e b.ist:i, 
vero'! Per gli slrnnicri è prcv,sla •·rcsptLl­
sionc dalla Spa~11a per ciD4uc anni e 
l'iscrizione nello sched ario della Dire­
zione Gcncrnlc <li Skurc1.1.~1. Nel c.iso 
che fo straniero tonwssc in Spav.na pri­
ma dello scadere t.ld i.:inqul' .auni, cglt 
vcrrù messo u disposizione del Giu<lit.:c 
che prnfHLJH.:cn.ì u11a 11110\IJ sentenza e 
potrà dichiarnrc u1ia 11uov:i c~pulsinnc 
o. se lo ritiene ncccsi,;;.irio. l'internamen­
to preventivo del soggcllll". 
Gli spagnoli <lu bastone e ..:arnt:J h~1111H1 
dovuto aspettare cc11l<1trcntascttc ,mni. 
ma, grazie d Fr.:111dscu h ·tml·o. I.i Gran­
de lnquisiziDnc è stat i, finalmcnlc rispt>l­
vcrnla e le sue pcrlinc11zc pcrlino am­
pliate, tanto da rnmprc11derc a11che 
gli omosessuali. 
E rnn tutti i crismi della Ch ie,a Spa· 
g11ola che si dichiara del tutlc> d'acrnr­
do con la Legge in 4uest ione e che 11011 
si l:.isd;.i scapp;.trc l'm.:casionc di riaffer­
mare "le dottrine trn<lizionali del Ma­
gistero della Chiesa sulla gr:ivitù dei 
rapporti s.cssua1i fuori-dal matdmonio, 
sul peccato solitarin e sul carattere 
contn)•natura e peccaminoso dcll'o1m1• 
.'\C.,;sualità. vizio cosi c11c1gicamcntc 
cu11ù:m11ato da San Paolt)··: 
Salvo imprevisti augurabili, non c'è 
molto da illudersi su una reazion e o su 
una presa di posizione da parie degli 
omosessuali spagnoli. sia perdé si so• 
no adattàri a vivere in una situazione 
di repressione sociale e pol itica truc­
cata da paternalismo bacchettone che 
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appare i1Hllll~ll1a so1na11u1tn a chi la 
l'sa111\11a viVL'll<lu in un regime dove ~i 
puù ~111cnr;,1 lott~1rc per b Hhcrtù. sia 
pcrd\15 ora più chl' 1nai la rcprç.,;;sionc 
li consigH:.1. e non solo con le hlJunc, 
;1 s1;.irse11c trallLtuilli. sia <lllL'Dr:I per 
qucll:.1 form:.1 ùi dcktcrit> f:itali51110 a 
cui cedono lutti i perseguitati qu..inùo 
un pcrkolo li 111i11atda d:1 vidno faccn­
Jul i pc-ns,nc ··pcn:hé dnvi-chhc suci:c<lc­
rc proprio ;i llH:·?'~. l:ct.'o quali sono gli 
cffcl h del fatalismo e dclL1ssc11Lcislllo. 
1:· un;.i lc;,,ìrn1c i.:hc scn'I..' imluhhiamcn­
tc anche a noi ç sulla quale v;1lr la pc-
11a lli rillcttcrc. H rcg.inw di Fnmço h1 
,~ lunga. tnllera i har 11Jrlirnlati e di 
tanto in la11tu pcnnclle perlìDo 4u;il­
che sfogo cc11surato co11 la 1whblica1io ­
nc di romani.i omosessuali di h:.issa le­
ga e di un conformismo rictoso., come 
"·El gioi.:on<lo" di J:rnncisco Urnbraf o 
"Sexo 4ucbrall"" iScssn spezzato) di 
Ramiro Calle. il che indurriì gli omo­
scssuuli sp.ig1mli a sostenere che in 
fondu il Jiavolo 11011 è p,,i tanto hrut­
lo cnme lo si <lipiugc. Ma sarcllllll0 
<l;1vvcro mollo L'D11tc11(ì dì sapere che 
anchl'! Ln Spag11a c'è almeno un omo· 
sessuale che .si sta svc~liando e che la 
pensa i..:ornc noi, e a lui promctti..imo 
per ora il b11icottaggiu 1.klJ:.1 Spagn;.i 
ani i-omosessuale can.:cllandola dai 
1m1gctli delle nustrc future vacanze. 
C'rnnbattiamo Franco asscc1>nd,mdolo. 
perché siamo certi che la 11ostra assen­
za sarà 11otatc.1, e non ..:crio çon soddi­
sfazio11e . .1l111e1m dal Ministero del Tu­
rismo. Passiamo I.a pr11p1.1st~1. e li i11vi­
tia1110 ad arpoggiarla, a tutti i gruppi 
di liberai.ione ornoscs~1wlc monùi.llc e 
a tutti coloro che c1.11nç noi lotlano 
contro le re.slriziu11i <lcllc lihcrlù indi­
viduai(. 

ENRJCO AIRONE 
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,\ t tc111.io11c. etc ro~cssual i. St;1 arrivando 
il Fronte di Libcrazio11c degli omoses­
suali. che spu11tano cume verruche su 
tutta la blanda faccia dell'America, 
provocandoi conati nelle dclkatc inte­
riora <lei Movtmento. Eccoci in 111atda 
con lunghi vessilli, verso Washington a 
mcllcrc in imbarazzo i progressisti , oc­
rnpando l'\lfficio del Sindaco Alliuto, 
ad onta della War Register's Leaguc e 
del Movimento di liberazione delle 
Donne. rifìutan<lo di passare per ctero­
scs.,u;ili. 
F:1rcn10 l,1 noslra rivllluzione perché 
siamo stufr dì t.:artdli rivoluzionJri che 
rapprescnlano forzuti tipi etero e niadri 
della terra, con armi e bambini. Siamo 
stufì delle Pantere che si coali1.7,ano 
cu11 i capitalisti offrendoci al dispre7,­
zo universale co11 l'epiteto: "Fagguts" 
(finocchi). 
E personalmente io sono stufa dei 
progressisti che dicono che non gliene 
importa di sapere con eh i va a letto la 
gente. 
Quello che conta è che si è fuori del 
letto. Questo è quanto gli omosessuali 
hanno ccrcaln di far capire per :inni 
agli "etero" Ucnc, è troppo tardi per 
il libcrnli,1110. Perché quello che facdn 
foori dal letto può non avere niente :, 
che fare w11 quello che faccio dentro 
i] letto . ma la mia coscienza è marr 
L:at:.i ~1 fuoco, è pcnneata di omoses· 
sualità. 
Per anni sono stata marchiata dalla 
vostra scritta. li risultato è che quando 
mi trovo tra gli omosessuali o a lello 
con un'altra donna, in sono una perso­
na, non \lna lesbica. Quandn mi si 
guarda nel mondo degli "ckro .. , in 
divento onH1scssualc. Vni siete la 111ia 
cartina <li tornasole. Vogliamo qualrnsa 
di piil. ora. Qualrnsa di più della tlllle­
ranza che 111111 ci deste maì. Ma per 
capire questo. dovete capire chi si,imo. 
Siamo quello che il vostro inconscio ha 
rigett:,to le vostre peggiori paure na­
scoste. Dai bei ragazzi di C'lterry Grove 
alle a111.ia11c "regine" dei bar dei quar­
tieri alti, alle lesbiche modelle. ai bai• 
toni (maschi e fem1ni11e) della 42" Stra· 
da, ai più comuni, nun appariscenti 
omosessuali. .. noi siamo la gente che a 
tut li fu insegnato di disprezzare ... ed 
ora noi scuotiamo le c.itcne dell'auto 
c.lisprcz1.o e 111:.uciamn co11tro le vostre 
for!cuc di repressione. fl liheralismo 
J11111 ci st;,1 più bene. Stiamo appl'rrn co­
t11incìa11<lo a rcnc..lcn:cnc conto. U vostro 
amichevole sorriso di iH:ccttazionc 

d,ill.1 c·alda posizinne di eteroses-
suali non è sufficiente. Finché culla-
te la segreta persuasione di essere un 
po' migliori di noi. pcrchr dormite con 
gente dell'altro sessn, dormite anwra 
nella vostra çulla e noi saremo l'incubo 
1.:hc vl svcgl ic rii. 
SianH1 donne e uumfnì i.:hC, sin d;.1 
4uun<lo ne ahhiamo 111-cmoria, siumo 
stati in rivolla contro la stn11turn del 
runln del scssll e contru la struttura 
nucleare della famiglia . Le parti che 
abbiamo ~iocato tra (.H noi, autoingan­
nandoi.:i. ril:orrcn<lo ;.i ..:0111promcss.i e 
sotterfugi non hanno tuttavia mai 
oscurato il fallo ...:hc uni esislla1110 fuo­
ri della struttura tradizionale. che la 
nostri.I esistenza miu~1ccl.i. 
Cercate di capire questo: il lato peggio­
re, dell'essere onwscssuali sfa nel do· 
verln tcnc•rc segreto. Non i delitti occa­
sionali da parte della poli1.ia o i pe­
staggi de i "quccrs" da parte <lei teen­
ager.;, nè la perdita d'impieghi 1> l'espul ­
s.ionc dt1lk scuok. o i ..:ongcdi disono­
revoli. bensì il rendersi rnnto quotidia-
1wmcnte d1c quello che si è è così 
brutto da non pule rsi esprimere . La vio• 
len1.;1 contro di noi è sporadica, molti 
dì noi no11 ne ~ono lrn.:i.:ati, ma la vio~ 
lenza all'anima che dobbiamo soppor­
tare. o il dover scegliere di portare il 
peso della colpa inconsci,i della società 
ctcruscssualc queslo è il nostro stra­
zio. 4uello che ci fa desiderare di avere 
posti di concetto negli uffici, nelle 
fabbriche e nelle scuole per poter pale­
sHrc apertamente le nostre vere identità. 
Ci ribellammo fin dalla nostra infan7,ia. 
in quakhe modo. forse Jìn dai primi 
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Non vi 
perllletterelllo più. 
giurni delta si..:uola e ritìt1la111mo la so­
dclù ctcrosc5sualc. lni:onsdamcntc. 
PoL più lardi. la sodctà respinse noi. 
Gli omosessuali che si nascondono, che 
sì aftcggìano a etero o che pretendono 
di ignorare l'impnrtilnza dd nostri 
problemi non fanno allro che na-
S<:omlcrsi la verità. 
Cercano ui entrare a far parte di una 
st1dc rà che rcspr11sertl in co nsci.amen te 
cd isti11tiva111entc quando avevano cin• 
que a1111i .. ~iustifìcan<losi ron l"eredita­
rieti1. con una 111:idrc inetta o qualsiasi 
tosa lr<1nnc una rcp11l!ì.ionc fino alla 
um1ser1 vcrsu le p~1rti dw ci erano im­
poste . 
Se siete l)1t1Uscssuali e vi siete stancati 
di aspe 1tarc le rcazirn1i dei liberali e 
cominci:.itc ;1 guard:.irc entro voi stessi 
e ad arrabhiarvi siete sulla bunna 
strnd11 pc-r diventare dei rtvolnzlonafi. 
Studiate le rag1011i che vi portarono a 
respingere la .1ocieti1 eterosessuale da 
bambini ( ricordo il mio disgusto verso 
le donne che si :iffoll;ino dentro e fuori 
ùci super•m~nkets. giurando a me stes­
sa di non mai vivere come loro) e ren­
detevi rnnto che avevate ragione. Le 
consuchldini dcgh ctcrnscssu:.ili s:.inmi 
di Sliltltiu. 
E tu eterosessuale gnarda per la 
slra<la le pc-rsollc il i:ui sesso non è su­
hit<> evidente. Sci a dis.1gio'' O li mette 
pii1 a disagio l'omosessuale stereotipato. 
quello appariscente." più che rnai l'a ­
mico che acdevi1 uno come te? Ti vo­
gliamo mettere a dìsagio , farti sentire 
meno skuro nel tuu ruofo di ••norma­
le' '. E allo scupo di metterti a disagio, 
noi ostentianw. and1e se dobbiamo paga­
re caro tutto cii,. perché la nostra tra­
cotanza deriva dalla nostra rabbia. 
i\ dire il vero. alcuni omosessuali re­
citano la stessa parte tra di loro come 
fanno gli etero. Ogni gruppo di mino­
ranza 11011 è forse fottuto dai valori 
della rna_ggiornnza"! Ma la cosa veramen­
te importante dell'essere omosessuale è 
il dover notare quanto la differenziazio• 
ne nel ruolo sessuale sia puro artificio, 
nient'altro che un gioco. 
Il gi,,co delle parti comincia ad assolti-. 
gliarsi. Il make -up fa cilecca. Le parti 

il lavorature che s\ guadagna il pm1c. 
la moglid!ina. il fo11.uh>, Jamcs Uu11d 
sono t pcrsrnwggi di c:nl1111c che ccr­
d1iamo s.emprc di impersonare, rnr11c 
se resse-re umani e spontanei fossC' cosi 
orrihile Ua costring.erci a sccglien:i 1111 

personaggio da liii nrn1anzo di trr"ordi­
nc e dimensionarci su di esso. Cnsì voi 
annullate le, vostra ornosessu:.ilitj e nui 
h1 nostra clcros css 11alit:l. 
Totniamn alla nostra differenza sostan­
ziale tra di 111..11. Noi om,uscssuaH siamo 
scp:.irali da voi si~11110 str;:inied. Vui 
siete duscHi :.i costringere la vos1r;1 
ornDscssu"litii SDIIO J'invol11cro della vo­
stra mente e a trnsdnarc noi nello sco• 
latoiu dcll'a11to-disprczw. Noi. uil 
quando ci rendemmo con to di essere 
omos.es.suali. giorno per giorno (ummu 
obbligati a ingurgitare etichette: "sono 
un pervertito. un.a fogna. uno stron1u. 
ecc.''. E i giorni passano fino al mo­
mento in cui noi guardiamo a voi. 
uscendo dai rwslri corpi omoses.suali. 
corpi che sono divcnlatì sinonimi ùi 
omosessualità, permeati da essa, corpi 
che non sono corpi di solitari, ma eti­
chette; e !alvulta vorrcn1mll essere co­
me voi e talaltra ci <lumaHdi:.im-t) cnnK' 
fate a supportarvi. 
Per me è difficile capire come pmsiate 
corn.:epirvi come esseri um:mi i11 un 
rapporto uomo-donna cnme possiale 
contare f'uno sull'altra nonostante le 
vostre parti obbligate. La co111unirn1.io­
nc deve essere molto diffìcilc qu:111dt> 
la donna è abituata a reprimere ,1uelh1 
che l'uomo è abituato a cspflmcrc, e 
viceversa. Gli etero. uomini e dunn-c. 
hanno qu~lcosa da dirsi '! O parla l'uo­
mo e la donna annuisl'.C apprnvaodu? 
E' possibile l'anmrc !rii gli ctcroscssua ­
lì'/ Oppure si tratta sempre di donne 
che posm10 a ninfe , madri della tcrr;i. 
oggetti sessuali ·, o <jUcl che vi pare'! 
mcntn..· gli uomini srrivonn pucs.lr di 
romantiche illusioni a quegli stereotipi 
ambulanti. Ripeto. la funzio11c {.h un 
omuscssualc è quella di mcl lcrvi a di­
sagio. Ed ora vi dirò q ue Ilo che voglia­
mo dirvi, nui ornoscssuali rìvuluziu11ari: 
nun perché ci tolleriate od accettiate. 
ma perché ci capiate . E c1ueslu voi p<>· 

tele fari" snltanto uivcntanJu 11110 d1 
noi. Vogliamo raggiu11~crc gli umoscs­
suali sepolti entni di vui, liberare i 
nllstri fratelli e sorelle, tappati nella 
prigione ·delle vostre menti. 
Vogliamo i..'.hc comprendiate che cos~i 
sig11ifìchi la 11ostra c:1sta Ji reiclti ma 
anche- d1c romprcnlfiall" il unstro J-!_c11c­

rc 1..l'arnurc, cosa sig.nifkhi sp:.isi111;.irc 
per il vostro stesso .scss11. 
Se non comprcn<lcrctc questo ..:onti­
nucrctc ;1 consi<lcran:i senta 1."aphc.:i. 
simulando liberali «misi. incapaci di 
.amarci. 
Nun saremo m;.ii ctcn1scssuali finché 
voi non s:trctc omosessuali. Finché 
mrn vì <livìdcrctc. 110n sarc11m <livisi da 
voi separati da unu spe,-chio defor­
mante della vostra mente , Non vi pcr­
mettcrc111n più di disprezzarci, nè di 
ignorare la parte onwsessuale che sta in 
voi. Non permetteremo che tutto ciò 
sia buttalo nella spazzatura, con l'eti­
chetta: malato, infantile " pervertito. 
E pokhé nuì aspetteremo. il vustru d­
sveglio potrà essere brusco e sanguino­
so. A voi la scelta. Non vi disfarete 
mai di noi pcn:hc ci riprodurremo dai 
vostri corpi e dalle Vllstre menti. Siamo 
tutt~uno cun voi. 

MARTHA SHELLEY 
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La liberazione 
della donna 

Il periodo stori(D ..:hc stiJllh> vivendo 
~ carnttcri1zato <l,llc lolle che ,i in­
lraprcn<lonn ovunque nel moil<lo per 
la liberazione dell"irn.l1vid110. 
Pc11sia111t1 alle lotte ,ki negri d' America 
la cui frangia p\ì 1 ,..1v;1111at a e pi ì, de-
risa è ..:onosciuLa t:omc- hla<.:k powcr. 
Chi userebbe L'Dillcsl:irc ai uq:ri il di~ 
l"lllo ùi batkrsi ~011 tutte le loro forte 
p..:r oll c nc rc lulh > quanto la socic1~·1 
bianl'.a non vuol L'rnh.:cden.:: loro spon­
lallcamcnlc'? I movimenti dl libcr,..11iu11c 
femministi. che smm (1rm...1i numerosi in 
tutto il 111ondo, pur <liffcrc111ianùosi 
nei sistemi. h...1J1110 romc meta cnmunc 
la libcra1.iu1w ùclla Llon11:J in ogni t:c.1111~ 
po \t1dipc11dentemc11le <lai molo che 
l'uo1110 prr propria C011)l)<litù, k ha 
imposh1 attrnvcr so i secoli fìno a oggi. 
Oa questo pu1lln di vista d sc111i,1m11 
:1i.::con11111;1k· ai negri t.~ a lutll' 1c or.dire 
minoranze oppre sse (falla sllcir là bnr ­
µhesc e quindi •rnchc con gli omoscs­
su.ali. O~nuno i.li <-]Uesti grupp~ segue 
vJC d ivcrsc sc..:m1do le proprie tc.Jculogic: 
m.i in comune hmrno la rahhi..i ,.:ontro 
la società patri<tri.:alc c.Jdl"uomo hi'11H:o 
che in llllldo rnbdolo e insieme slàc­
dato è riusl'ito ad emarginare diversi 
gruppi umani è m.1 as.so~gdtarc mcl;'.! 
dell'umanità intera. cioè le donne . 
l/11 gran numero d, femministe rifiuta 
l'Lmtonc l<leulogica t:ull ~li omo sessua­
li pur appartenendo entrambi ad una 
..:atc~oria oppressa. Pcnsanùo ugli o­
moscs.su:.ili si JlCns..i snhiln ..iJ ornosc s­
suali maschi che in quanto tali vengo­
no rltcnutì fc.1IJocrati-..:i quanlo e forse 
più dei maschi eteroscss,wli e <li qui 
nasçe l'istintivo r~fiuto femminista aU' 
..1ssoctazione con gli omosessu:.1li. 
Ma sappiamo tutti che il termine omo­
sessuale riguarda tanto l'uomo quanto 
la t.lonna e la donna umosessu..ilc che 
s..i prendere c.:usclcnza della çom.l i1.io11e 
femminile in gcueraJc, puù diventare 
la perfetta fcnunrntsla. la sula che pos­
sa raggiungere uno stile di vita che 
csdL1dc in nmi.lo assoluto ]a temuta 
prcvarii.::azlone tfo parte del maschio 
11ella parte più inl im;i e più vulnerabile 
<lclla prupria vita, cioè nella sfera ps1-
co-affc1 e iva-ri:sic.a. 
l'cr quc·sto suo rnmplcto realizzarsi 
in un 111011ùo <lalh.i di1Hensione preva ­
lc111cmc11tc fcmminHc, ra dom1a omo­
sessuale deve trovare u11 suu posto nei 
movimenti fcmminisri am:hc se ]e ade­
renti a que sti gruppi sono per la mag~ 
ginr ,,arte eterosessuali e quindi <la 
u11 p1111l-o di vista di vita pratica, più 
avv:.mtaggiatc in quan In corrispondenti 
~1l mo<lello che la so1.:ict~ oppressiv:.1 
e conformista richiede alla donna. V:1 
sottuli11c:.1lo il fatto che l:J donna omo­
scsrnalc <leve sì combattere una dop­
pia lotta come Uunna e come omDscs­
sualc. ma h;,i Il v.:1nta~io <li vivere se­
condo iden!t)gic, desideri e affetti rsdu­
~ivarnenlc femminili scn..:a subire il 
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Fellllllinislllo 
plaglo follocratico che porl:.1 I.i donna 
eterosessuale :1 diventare solo una va­
girm a <lispo.liiziunc <lei m.asd1io. 
Per i muvimc11li frmmi11isli l'apporto 
della <lo1111J omosL•s.-.;u~.ilc si rivela Ji 
grande vc.1lorc ncll\1ttimo stcssu in l'Ui 
le femministe clcroscssuo1tlì ..1niv..1110 a 
comprendere quanto le loro lolle sia110 
incomplete " causa dcli.i loro di11ende11-
za dal mito fallicu a cui 11011 possono 
rinunciare. 
I.e pagine dì questo giornale dedicale 
alla libernlionc della dD1111a sono a di­
sposizione di qu;i11tc ahbiano qualcosa 
<la proporre o <la chiarire. Accoglie· 
remo con rav.,re ogni forma di colla­
hora1io11c (oslruttiva. 

MARGHERITA JORINO LEIST 

Alle amiche di Anabasi 
Via Cac...-i:.mi110 17 
20131 MILANO 

Carissime. 
sono una Bitd1 di --r uori'~ Cvi COlll· 
plimcnto per '"Donne è hclln" e per 
"Al fcnm1i11ilc··. e pil~ per 4u~st\1ltimo, 
che invita ;1 conlìdarsi, a icspfl"c.1re l'os­
sigeno del gruppo, a scrivere { non ave­
te dimenticato che per le provi11ciali. 
per quelle troppo schiave della fami­
glia non v'è altro modu di partecipare 
al gruppo) . . 
Ma come Bitch omosessuale vi chiedo 
di dedicare una pagina anche a noi: 
anche fo '\ .·crbiatlc~· sono donne, e 
fcmmanistc; e se quest'ultimo atteggia• 
menlo sia frutto della loro pretesa '"dc-
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vta1u:~1" u vk:cvcr sa. non imporla uu 
hcl nulla : siamo e basta. Mi <liretc che 
c·0 gi:"1 ··Fuoriu J)l'I' noi, ma d1l~ c\~11-

lr:1? O~ni giornale fcmn1Jnista <luvrcbbc 
for sentire la nostra voce; e poi abhia­
Jllt> prnhlc111i d1e solo in I ante po~sia-
11111 risolvere: senza contare che l..1 li­
bcra1io11e della do1111a 11011 è w111plcta 
scnzn la lihcra,:io11c della domi.a unioscs.­
suak; prima di tutto dal disprezzo di 
quelle che dicono poverina e ripe-
I ,mo senza volerlo uno slQg:111 fallm:ra-
t ko. Ogni 1>regiuJizin masd1ilc ca11ccl­
lato prim:1 di t.illo dal 11osfrn ccrvclln 
l_, u11:.1 vittoria del fcm111i11is1110. Ou:.mte 
leggn1w "Al femm inile'"' Pensateci. 
Libcr:1re la dt>1111a e con lei l'L1111anit:ì 
0 il nostro sc11~)n -..~ lavoriamo insieme 
per raggiung..:rfu. Vorremmo co11osrcrvi 
perché ,i siete piaciute . Che ne direste 
(_li t:omi11l"iatc coel lo scriverci'? 

STEFANIA SALA 
l'.S. 

l'ohi.:mmu bi1.a11tin('gg_iarr.:o alla manl c ra 
di u11 linusia110 sul passaggio se111a1111co 
dei 13ilch ,i Biche. La ca~11a rompiscato­
k 11011 sempre i: u11c.1 ..:i.:rhial la e questa 
11011 sempre è una c.:.1p.ua: come la mct­
tianw? lo sono Jc due cose insieme e 
h,1 voluto una p:1gi11a lutta per lllC'. Poi 
ho pt.·11sal o çhl." fa i:osa migl iorc era 
riempirla col 11oslro m~uifcstu. che 
ho 111haltl a '"Donne è bello", puhl>lica­
ln dal gruppu fomminlsl~1 ·'Anab:.1si·'. 
.-\i<:u11e ,h noi sono sempre state Bitch. 
m:i se ne vcrgognttvano : or.a sanno l.'hc 
llitrh é femminismo e sono tì:lici. hl 
essere Bitch è essere libere, è essere 
"Fuoti". Una cosa ancora; scrivetemi. 

Conoscenza carnale 
--cnnnscenza carnale" è un film intclli­
gen te e curnc tale 11011 po leva 11011 esse­
re femminista. Mostrate la realtà e vien 
fuori il nostro prnblema. che è anche 
quello degli uomini LTCSl:iuti nell'odio 
ùclla donna: i discorsi sulla potla e 
sulle tette rcrchc '"usa così, tra uumini", 
il ritiuto dei sentimenti. che si avrebbe 
una voglia matta di coltivare, ma .. è 
ruba da donne , da poeti" (e i poeti 
sono dei coglioni e per tali sono tenuti 
dalle stesse donne). la tragedia della 
donna voluta mmc oggetto sessuale per 
poi odi.irla , e infine la viriliti, che funzio­
na solo nell'odio. Se avete giiÌ visto 
questo lìlm andate a rirescarln in 
qualche .... ·inc di lcrza visione . vi forà be­
ne : soprattutto vi f:1r:i hcnissimo sentire 
le risale ùèi maschi della platea ( più 
sinceri) L"hc t"omc al soHlo non capisi.:o• 
no niente e berciando fan perdere 
trnp1>e ballute. 
Ma basta che sappiate wsa si dice di 
noi, appcn~ abbiam voltato la schiena; 
dc( resto non vi dicono nulla i commen­
ti a qualsiasi scena d'amore·! Sono risate 
d'odio che dobbiamo ricordare quando 
ci fon gli occhi languidi e parlano d'a­
more, ma sappiamo a cosa pensano: 
sono risate che dobbiamo fargli ingoia­
re, a loro e a chi gli fa credere che in 
questo si è superiori, sì é rnasch i veri, 
si è uomini. 

STEFANIA 
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Lesbiche uniamoci! 

Parlando ~1ku11i giorni fo 1.:un una raga z· 
1.a del ~rnppo e ~nt<..·ndo la sua stnria 
Lii solttudi11c e di ril'Cn:<1, ho 1ruvulo 
nell'unione <lcglì 0111oscssu:.1li ulteriori 
scopi e VJntaggi. 
f .S. mi ha r;.1'-.'.contalo di essere uscita 
d:dla sua ~asa, appcn..i maggiorenne. e 
d1 essere .emigrata in Olcmda <love supc­
v:1 csscrcJ una assnda,.ionc di omoses­
'iU.al i. il CO('. allo scoro <li riconoscere 
e trovare se stessa. 
Alla linc l:.1 su..i sl'cll.i C ~l:.1ta ragiona­
t,rn1r11tc decisa e ha trovalo un:.1 ragio· 
ne d'essere e maggiore capacità di co-
1111111 ic:11.ionc con le persone del ~uo 
stes so '>Cssn. 
t•:· giusLO l:lrc piì1 di <lucmila chiluinct ri 
per po1cr crcs...:crc·~ 
Il nost ro amhicnle 11011 l'<h1c.1 una don· 
na a vivere la sue scssu:.11ità. Tutto fa 
in modo ,.;he la donna debba impar_arc 
il scssu (fol suo futuro uomo. 
l.a lcshka dunque si trova a dovere af· 
frontarc delle Jifncoh:i in~ormonlabili: 
le prlnt:ipali sono: trovnrc ùa sola. 
L'~Jmpl~tmn~1~te i111pr1_'parat:i. :1111.i osirp,­
g1,1ta. 1 111c11.1 c~press1vi delt..1 sLrn sessua­
lHii e <lifenJersi <l;11le 'Jggrcssio11i soc.;iJH 
che b vorrchhcro pritn:1 vcrg111e poi 
mnghc e poi 111~1drc. 
l,;i lcshh.:a si truv:1 a vivere b dassifica• 
1.io11c <lei suoi rnoli S(1ciali. for1.ata 
con li1n1amcnle a<l ~1p11artcnc1vi. <lcfini• 
la. <la chi le sta intorm>. in qualche 
tlll)dll e suo malgrn<ln 
l'cr esempio VERGINE. 

F' V(·r~irn: la drn111~1 che 11011 ha 111:ii 

avuto rapporti ..:-011 uomini". 
111 tal senso k lcshkhc lo sono. "I:' 
vergine I_J <lDnna che :11 primo _rappor­
to t.;Ofl I uomo risuha "'deflorata·~. In 
tal scust>. le lcshkhe lo possono essere 
se i rapporti che hanno ~1vuto tra 1.H 
loro si souo mantenuti c-ntro là dol• 
ccz1<.1 dei rapporti t'r.1 Lhle donne I cloè 
senza violc111:.1. 
Noi rivoluzì<Hlaric rcspingia1no tutte 
queste pawk, e le lasciamo alla vec­
chia cultura e attc11diamo di trovare 
per qu este una nuova arca di sìg,nifi­
L':.1tì. 
O!,!gi and~·\o 11011 sono più 11ctk co11di-
1ìm1i di I· .S. qtHlll<lll (' parlita dall'ita ­
lia. 
Oggi sono a1h.:h 'io in grado di andare 
oltre ìl <liscors~1 e oltre il prnblcrna per­
sonale e di parl~m~ dì gruppo. 
In agnsto assieme ad altre .amh.:hc che 
vengono d~il fcmm iniSmo. ho costtt uito 
il FLO ( Fnrnlc Lihc«izi,rnc Onmse~sua­
lc). Perché lihcrazinnc ·• Pe rché le le­
shkhc oggi non sono 1ih1.:rc. sono una 
minoranza doppiar11c111e oppressa. co­
m~ dn1111c e come donne che hanno I' 
i.•sìgc nza di esprimersi in modo ornoscs• 
slwlc . L '..11.iom: che vngliarno inlrapren• 
dcre è anche <li r,volu1.ionc con tro la 
targa di omoses.,uale che dalla società 
ben pens:.intc vìcnc ,.;unsidcrata infa• 
mante. 
In settembre. sono venuta a conoscenza 
del gruppo de i ragazzi di FUORI' e d 

~ sc111hrnl{1 ncccs~:iri:i u11·;1lle~1n1.:1. 
Oggi siamo tull i assieme omost.•ssuali 
maschi e fc1n11iirn:. ;1hhi:11110 d;1va11t i 
:.1 m~i una _g,ross:1 h:1t l.ii,dia. ma per le 
lesbiche c1 so110 mille frnnlicrc in più 
da .",(..'/1vnk::1re. 
Il problrma femmini sta dentro e frn.1ri 
~lei grnrpi..l. ]\ ~! ~1ucslo. l':it.:i.._'llUIIO dqdi 
lll~OIHfl puhhl1n l'Oll i µruppi rl'lllmlni• 
st1. 
Il problema della soprnvvive111.a. Mo lte 
J.i noi a dlffcrcn1.~1 dei 111:1.'irhi 11011 han­
no nessuna possihili t:'i d'ì11n111( n,, 

F!~sìamo nella nostra i:ill;'1 un luogo 
<l 111co11tro. dove, ogni scrn. rcL"andori 
rnnosdamo ah re raga1.1c L:hc sono ve• 
nute per noi. 
E q 11cl1c di noi che h:111110 µiù un grnp· 
po. un clan, delle arniche. quelle che 
si trova11n nei !\:Jlotti n·nci cii-coli ri­
stretti. escano FUORI ' 
Sarà mollli utile per loro qlll:sta trnova 
dimensione umana. 
Scrivcleci alla re<l~11ionc th:! µio malc, 
vi rispondcrl'mo ùani.J uvì Il' in<li'--·atio• 
111 ltC(l'SS :u ic. 

I contatti fr;1 il movimento 01110sess11alc 
e i collettivi fr111111i11istl in ltaìia si 
scanno svolg<."llllo all'insegna di u11:i t.'Or­
diJll' c.iut ela; 11011 certo 1..i.l partl' 110-

!stra perché , L'ome abhiamo sempre af­
fermato. consideriamo le donne fcmmi· 
11istc delle natur ;di ;1llc:ilt'. 
Comuni obiettivi possono c~scrc la di­
struzione della mrntalitil fallona tica. la 
<.!istruzione <lei 'iistema. ha.'i;.1to sul po~ 
tere e sul Llominin <lei m:1schio in parti­
colare. ta sovversione del pili c-lcmcnla• 
re rnpporh .. )•Ìstituzionc tra j ~essi su cui 
il. sistema fo_11ù~1 strutture di psiL"oloµi;i 
<l1 massa e di strultamcnlt ) c..:nnornkn. 
Cos'è dunque 1.i c;.1utela che le ùonne 
hanno mantenuto finora nei nostri con· 
fron tf~ Le rause sono 11101 te. 
Si tratta di un dibattito. cssc11zìalmcn­
le ideologico che si svolge tra molte 
ùifficollà: . 

I) lott:.i al n1aschio sessista c~;ndott;1 
insieme ai pochi uomini non autoritari 
oppure lott.i contro tutli gli uomini • 
Sl'nz;1 possih ilì l;ì di eccezion{'. 11cll'a111-

hito di gruppi omosessu~1li. 

~) ~c:clta !ra un.i via l~g~1litarhi o <.tuc l· 
la d1 una 111suhordi1111zmne nelr:.imbito 
lici l.ivoro ~omc ìn qul'llo <lei rnpporti 
i11tcrpcrso11;1Ii: SL'elt:..i ic.Jeologic;.1 verso 
1'1)111oscssu,dità kmmi11ilc quale sstrll· 
111c11to rivoh11.i<inarin l1i lotta contro I" 
uomo e i.lì identifica zione i.:ol pruprio 
sesso. · 

Qucst• vari punt i di visi.i crc.Jno molte 
d iffìrollù di rappor1t 1 :mchc tra i gruppi 
fcmm1111st1 e 4uell1 della sìnistrn cxtra­
rarlame n t:.ire. i quali rtvolgonn alle loro 
COITlJli..181le ;~ccuse ùi <lllli·lllélTXismo, q11;1• 
luru1uismo 1deologin,·politit.:o. in.al luaii­
là della loro lotta ( che pntrchhc ~vere 
senso sol tan lo dopo l:.i rivoluzione). 
~1u_ar.1do n 011 ~iu11go110 aJ una st:npcrti.1 
1rns1011c. 
Le l~mministc hanno sovente r~1gio11c 
nel riconoscere la 111cnt~1lìtù follonatic:1 
anche nei gruppi rivoh 11.io11arì. spc...:iai• 
lllcnte quando qucsh rifiutano un con­
fronto e 1110str:.i110 scarse cap,11.,:it;i di 
«1utrn.;ritil'a. 
Inoltre t gruppi femministi udott:1110 
quale strategia lihcrntoria non solo una 
lotta nrntro l'oppressione esterna. ma 
anL"hc contrn l'oppress ione inlem,1 ~11• 

traverso u11 lavoro <li recupero dell't­
dcntìtà in<lividusle. all'.in tcrno dei wl· 
lettlvi stes si. 
Altro ost,11.·nlo che le ùonll<.' vedono 
per l'ìnSLi.HH:ll'Si lii un a lotta in ( Ollllllll...' 

con gli OllWSC'SS11i.1IL C il pcrsi!;tCrl' ddLI 
mcntalit~ .. 111as1.;hilc-~utoritari~1) ;,.uclw 
11cWuo1110 onwscsslwlc : tale l'.dtir,_i.11111l 
ci appare priv:J d i fondamento c-<l è ~111· 
che per questo 1.:he nuspid 1iamo un in• 
contro. 
Le pagine che 1-iserv iamo alle lolle fèm· 
minisl e nel nostro f!ionwk e d1c vorrc 111 
1110 vc<lcr g.cstik in pri111a persona d ;.d-
lc donne. sonn paµinc dovl' prnpn 11ìa111t1 
una mcdì:11.ionc. un L·onfnmt (>. n1w 
sho...:...:o lrn i µruppi fr111111i11isti t..'d il 
frt)lllC di lihcrn1iu111.• lllllt1scssu:ik . 

MARIASILVIA SPOLATO 

Documenti: 1. 

La maslu rhazinnc è l;1 riccrc.a curiosa 
d1c- 1.:ond1_1(<.' 1'~1<lol~sccn1c alla scopcrt;.i 
del pro_pno _sc~so. f· in 4ui le regole 
genc.ral1 soL"1ali s.nno d"accor<lo. per 
rcsp111µ('_rc_ perì).1111111~J ialamcnte dopo. 
questa buna J, l'ro llsmn e soffuc.nla 
<lielro al folk,L"ralismo <lei rnppurlo 
eterosessuale: un ~1 persona aduita ...:hc 
si 111asllirbi è da molti ancora ritenuta 
pc_r h~ lliC ll o ncvrn til:a u comunque 
pstchK·amcnie an1mal~1ta: più com1111c-
1nc11 te un essere che .. 11011 riesce ad 
a~crc :appo i-ti _~on l'altro sesso" e quin­
di ad 1ntcgrars1 nello schieramento d l 
coppie eterosessua li che la socie tà , ì 
prnpi11,1. 
Hu injlJ.JtO a maslurb;.inn i a 14 anni 
e nell'arc o della mia vit:.1 sessuale 
ancora oggi, a ~ t .inni, prov o !o stesso 
senso di piacere psico•Jìsico. accrcs c:iu• 
to a1.1zi -~all'cspc-ri1~11z..i. OH.indo pr ;11ico 
(oggi p1u n~r;_1111c11tc. p~r nwt ivi pura~ 
mente prnt1c1) quest e lorme di JUll>· 

~mtlsnw, il pi~1n•re psico. fisico sta nel 
tallo chr insieme ~il godì111ç11to fisico 
( uvvii..lmcutc 11otcvolc. perché ncss lÌno 
meglio di_ chi conos ce se stesso puù 
pronuars1 nwg_gior c1.:L:it~1111en to) si pro• 
va li ii senso <li lihcr~1ziu11c e i.li in• 
dlpcndc1va fortem..:nlc in cunlrasto. 
per esempio, con q uL'llo di daustrofo ­
bia e <li o ppressi o ne d1c d.J il masdtìD. 
F~n dal mie~ pr,i11_li tent:.11ivi di rapporti 
etcroscsmal1 m1 ? s1_a11> facile gìungcrc 
a queste co11dusurn 1. Pm cercando 
istintiv ament e <li rovesd :nc la situa1.io­
nc f~t.:c,~Jo io J:i corlc ..il l"ag.izzo. 
s~n11vo mrnrn_t1i:ab il111c11te la SlliJ np prcs• 
s1onc pc:,;an111 addosso sotto tut H i 
punti di vìsla. 1110110 hcn <leliuiH e 
rlscontrab ìli in 1..,uell:.i che è l'un ione 
tra mas..::hio e femmina, cioè-nel 
rnpporto sessuale che considero I' 
c-scmpiu (.·ulminan te· dell a soprilffazionc. 
A 15 anni reputavo giusto trovar mi 1111 

uomo. perché mi av~~v.:1110 gcnerns amell· 
le inculcato l'id ea della coppia. del 
matnm01111l. dcllJ famìgti a : ho rifi u1ato 
isci111ivunicntc le ultime Uuc perché mi 
scmbrava1Hl imposi zi(Hli: acc et tavo la 
prima i.:, 1mc fatto 11~1turale . Hu co11-
statilto l"-''"'· Jo p<> uns serie di brc­
v1ssìmc i!VVCnturc-. che il mio intcrcs• 
se verso il masclllo si limitava al 
tenlalìvu di "'hra..::t.'arlo", l.lupmliché 
svaniva ogni vclleitil di ..:-ontatlo con la 
persona. Qucstn è focil111cntc spi~gabilc 
l'oll il fat lo d1c tale rnpporto 1wn ml 
procurava altro che opp rC$Sione. 
Il mio cm dU11Lp1c uno sforzo vers.o 
"l'inserimento", logicamente con trast.i · 
lo ùalla mia natura. 
Aumentava inve..:e continuamente 
!"interesse. già in prci.:cclenza si;aturito 
in si.•guitn a let1urc <lei gc-nerc. verso 
l"ornnsessualit~. quella lll.1$<.:hik so­
pra1t111to perché p ii, cvidcutc nella 
pra til'a ai miei ot·i.:hi. mentre non 
lrnvavo akuna corri spomkn 1.a ai mid 
1s~i11.11: 01110~1.•ssuali. i.:hc ~mw cn:,·i s.:op• 
p1a11 1mprovvis:.1111c11te poco p rima Lici 
18 anni. dopo t:.111t~1 autor cp n:ssiu m.'. 
vivl.'11do u11 \·spcricn 1~, n11uvissi111;1. t rist...­
t pcn .. :hé non L'l1rrispnsta t. nw 111cravi• 
~I iosa. profu11Ùi.Hl1C'II IC l' viva111Cll I e 
~c11tit;1 t..\Hlll' m:1i pri11w. Il mio inh.'l\.'.'i· 
St:' V('rso l"OlllllSèSSUaltl/1. pu r s .... ll / a 

Sl't)nV(ilµ•: rn1i. mi ncav;.i C11t1avia 
qu:ikhc \1.Ttqmlo dettatomi :ippunlo 
dalla mornlc soci:ik. Rit.:or<lo di av~, 
si.:ri t lu i11 quel pc-rioùo frasi t..'Omc ··1 h l 
paurn <H divcn(..irc IC'shka, se ci.i mm 
h'. sono ". Al tempo s1...-ssu p~fl, lll 
dicevo .a11çitamc-nll' pen.:hC c ru l'L·lii.'L' 
di st:nlire 1.·crti stimoli e a11chr pcrd1 1..; 
111111 p111<:rn.Jo csplic;nmi pr;.itit..:ame11k. 
fHOVJ\ 111 p i:1t.:l'rt:' (llll'hi.• solo lll' I parl:.n1h.'. 
()ui:-sto :·,r.,:cumulo t.H .-.\:nii1111.~111ì. qui.·\1;t 
..:-ark:1 l'nrli 'isin1:1 d~ ;i f k•ll n s i sono n.1,ì 
rln·r,;1l i d ' i111pnwvis,) 'ili una dl rnn: 1 
111cr:1vi~lios:i111cnh~ i11kilif!ct1h.'. ma 
p11rl1\1pJH' 11,111 :ihha'il~1111a ••fr111min;t·· 
da st•ntirc impulsi om11scssu~ilì. Qu ella 



i,;hc ogni volta mi 1.:olpiva <lava11 I i :.l ki 
era Ul\3 valanga <li emozioni. rinia~ta 
tale perché inattuabile. ma insistc11tc 
e diversa soprallullo, dai .scn ti111c11ti 
che avevo provato in prci.:ct..lcn1:1 prr i 
rnas1.:hi. Come sun:c<lc pc-r )e Cose 
spontanee. ho sentii,, il l,isoi,nu <li 
111,:rnifcstarc il mio alllofc d1c in fo11<ln 
per lei era umi (o s.a <lei tutto nuo\1~1 
e for se allora i11concc11iOilc. Anche il 
suo rifiuto è stato giusto, leale uci 
miei l'Onfrnnti ( :i.11.;:ora t)ggi la vcJo e 
sento che a111.:hc ti.a parte 'Slli.l csi "SIC 
un 'amidtia molto bella). 
In tal mo<lu la lllia valanga di senti­
menti si era risoha in una nuov,1 e 
determi11a11tc proiezione della vita 
scssuillc. dtim.i e s1>1.hli:,;f11.:cntc p·crché 
ìnti1namc11tc senlil~l. 1.1ui11ùì viva e vera 
che mi è stato facile. di cnnscgucnza. 
esplicare. 
NDn c'è nic11lc di più giusto nella vitu 
d1c atlu:.nc se stessi al t~·avcrso h, 
coerenza ùcllc prnpric idee. 4uin<li ùel 
proprio essere . A causa lkl mio carnl­
tcrc tendenzialmente istintivo iu primo 
lutlgo e ra1.ionak in s~cm1Jo luogo. 
soltanlo d ~1110 qucstn c~fr;l1dio ilclla 
mia vita e con la ricerca ùcllc prime 
~spcricnzc. ho pntuto .a1rnli11.anni e 
spiegare a mc ,lessa il perché della mia 
omosessu:.1lit:i. Tutto dù che di negati­
vo ho trovato nel rnppurto uo!llu­
donna non esiste assolutamente nei 
miei rapporti ,,:on le donne: il senso di 
supcriodtà, l'npprc ssiune, l'autoritari­
smo inevitabili nel primo. nun h.jn­
im ragione d •essere nel sci;on<lo . E 
4uesto è rìsco111rabile in ogni ista1itc 
del rapportn ctcrnscssuale, nelle 
picrnlcuc della vita quutidiana, che 
altro mrn sono ..::hc lilla ,onscgucn1 .a 
pratica e un ehi~rn esempio dc! •'com­
plesso di superiorità" <li cui wffre il 
maschio. 
11 "mio" rapporto invece è basato 
innanzitutto sull'eguaglianza. di con· 
scgucnza 110n JlUÌ> essere çhc positivo. 
perché solo da uno stato di parità 
po~~-c.:i,no s~aturirc scntitnC)ltÌ spontanei 
e leali. ·,wn condizionati. Solo in que­
sto mm.Jo si può sful:nc il mito ,della 
nci:cssitù per la dnn1rn di .. rifugì:nsi'~ 
nclruomo l~ cercare in lui un àppuggio; 
situ.Jzionc del lutlu folsal~1 pcrd1C 
dettata ,.!alla pretesa suprcmazi.iJ masd1i· 
k che 11cll"imporrc-lllléSto suo inodo 
di pensare. hil trovato una g•u~tffka­
zione al suo compl)rl:.in1c11to. 
Da qu~mdo mi sono resa ...:onto <li 
4ucst~ìusicmc di mistifkazinni che 
reggono il rapporto eteroses suale. da 
qu;.mdn doè ho d1ìurito a mc stcss..i 
rat.ionalmcnt~ il min <.:ou1pnrl:Jmc11ln 
istintìvo. J 111aggior r.a~ionc hn rit cllttto 
giusto ~1llont,rnanni delì11iliv~1111e11tc 
dall'uomln e ho incominciato :1 rcspi­
rnrc aria di libert,ì. 
Nei r.apporli sessuali con le mie amid1e 
li mi;1 lih1.·rt~ì e indipcnllcnza veug.ono 
cs~1lt:.itc a111iché sollnt.:alc e il godi­
mento tìsicu 0 i11-ùuhhìa111c11 lC' 
sup,criore: altrèltantn è p1..~r loro. senza 
.:.iln111a dis1,.:rftni11,11in1w. Fin'ora uu11 ml 
è ~latu t,mtll facile tn,varc delle ami­
che. o per lo meno mi capita moltu 
più spesso di im:onlrarc uomini che 
1~1~ l.'.'en:ann an1.iché lhlnne. Questo però 
non mi disturba uffatto: agli uomini 
chì:.uis<.:o il mio modo <l'essere e cono - -
sco omuii molto bene le loro reazioni: 
i1H.:r<:<lul i ti, <l.:1pprima. in te resse c<l 
C-l'l'it~mlClllO subilo dor10. Con le 
<lo1llll' ··parln" semplii.:1..·mc11te e 
quando il loro p11ntu di vist.i viene a 
coiiu:idcre con il mio. è inevitabile 
che si diventi amiche. Le mie s<Jddi­
sfo1jnni sono :rnzi superiori, pcr~hé 
la padmnant.a ae<.Jllisita della libertà 
e indipcnJenza mi permettono di 
avere solo rapp nrti 411.andu e con d1i 
lu desidero. 

ANNA CUCULO 

giu. 72 pagina 13 

Documenti: 2. 

l'uo11Hl vic11c dclt11ito 1111 es:».:ri: 
umanu e la donna viene derinita 
fcn1111i11,1. 

Quarnlu s.i ..:nmport..i çnm c un 
essere um:.1110, (Lat si urcu~a di 
emulare il maschio .... 

( Simone dc lk;iuvoir) 

li l'omu11isrno scmhn:-ril u11 gi1>co da 
lm111bini cm1rrrn11:i.tt1 ;,11 fcmmi11is1no. 

Femminismo nnn vuol ùire >.'lll:.tm.'i­
pa1.io11c. 
Fcn1mi11hmm 1ilg11ifi,:;,i, pt~IH..lcrl' 
cosi.;icn,.;,i <ll se stesse: della propri:.: 
oppressione. t.Jdla pro1nia natura. 
delle proprie pnssibilitù intellettu:ili, 
affettive e fisidic i1H.lipcrn.Jc11kmL·111c 
cJ.all"csisll'llta t.Jell'110111n e Llai ruoli 
da lui stabiliti. 

Il succe sso dell a rivnh11.innc femminile. 
non <lipcnùc ù;i\ fotto r.:hc H '"masd1io" 
"permetta" al!J donna <li liberarsi. 
ma dalla volontà della <lu11na <li li­
berarsi ùalla falsa iùenlità che il ma· 
schio le ha i111pnsto l' re11<lcrsi con lo 
çhc la sua vcrn frnn sta ncllcr solida­
rietà r.:nn tl1ttc le ~1ltrc Uonnc. 

Gli uomini -saranno liberi soltanto 
quando si rrnderan1w cont o d1e le 
donne non sono esdusivamcnlc delle 
compagne. delle ausiliarie. dc, '"maschi" 
111:.inc.ati" ma degli esseri umani, 

Lcggcndu il librn "l'arto senza paura '.' 
<li Dick Rcad, si giunge alla rnnclu ­
siunc r.:hc i i11asi.:hì o<lia110 e tcn10110 
la donna per la su.i c.:apadtà di aearc 
1~1 vita tn se s1-1.~ss,1. l<mto lh.1 negarl e 
l.(Ualu1H.1uc S\l<lllisfazioi)c. 

Il fcmrnh1ismo I.· stato il primo IIW · 

mento politico di L'rith.:~1 stnrk':1 ~1li<1 
famiglia cd all;r sucicli1. 

Gli sforzi <lcgli sr.:icn1.lati per giunge­
re allil 1urn.Ju1ionc di b~1111hinl in pro• 
vetta, ,0110 l'ultima frutto ùcl tenta­
tivo 111asd1ile di priv;rrc la Ju1111a dcli' 
uuico allo ...:rc;..1tLvo ,:hc :moora ruonm 
non puù rubarle• p,·r làrln J.r ,è. 

L'uomo nun 1H1kmlo ùircltJlll CJIIC 
generare ~ parturire un rigtio. ha 
creato filoso1i.1. religioni cd i1..k·nlugic 
per stabilire che in realtà solo lui è 
lmporl..intc e LJ <l,n1n:1 è un s.~1r.:co 
nutritivo p..issivn i11 cui gli uomini 
pianta.no il seme dic già contiene in 
sè un bambino , complctameute for­
mato co11 l';,mima ILma1ia. 

Se per 1"1101110 l'in<lit.:c l1i 1irodut1ivitù 
sì misura ìn b:1sc alla q1wnl ità di la­
voro che riesce <1 svolgere. per la 
donna è la , apacitù lii avere lìgli, di 
a .. :cudirli, di mandare ..ivanti la r.:asa, 
di essere in pratica ,I sostcgnn ideolo­
gico e mo rale del cnn,ctto di famiglia. 

Con la fine della schiavitù, sDln i 
maschi negri ottennero la citcadi11anza. 
Le donne negre e le donne hiand1e 
rimasero in schi:wìtù . Le donne inì­
ziarnno allora la lunga lotta per il 
volo. 

U. Stuart Mili) 

Se ercdì.:11110 che il nostro uomo ,i;ia 
un·cccc7.ionc e quindi noi facciamo 
eccezione rra le do1111c, significa .che 
non sappiamo prc-11<lcr-c co s..:knz~, 
di noi stesse. 

La 11wglia 

La 1nnglic del proletario è la schiava 
di uno sd1iavo. la peggiore con<lizrunc 
Lllllél!l:.J. 

!G. Il. Shaw) 

PRIMA E(xtra) 
S( ensorial) 
P(erception) ERIENZA 

E' la :-.tori.a di uu amore sc11,.~~ sensi 
è. una prima cspcrienzJ. ll';,m1orc v\ss11ta 
rHHl i11 u11 lct to 
ma su lii una lunghc1.1.:1 d'om.l,1. 
Vlvcvt.1110 trasogl1.ate 
a cinquecento sessanta l:hilomctri c..li di­
stanza 
e non sapeva l'un.r l'csisl,·111.a <lell'illt«J. 
Della era bruna e beta cm biumla. 
Avevano tull e e due gli occhi neri. 
Un giorno l'llllil sognò raltra 
piangente pcrehé 11011 ,,veva ,:rncurn 
trovato l'arnorc . 
La vide ili sognl) così i;ome poi la ,:ou oh-
1,c . 
La pensò i11tcm;J111cntc per un .:1ttìmo ... 
poì ruppe hruscarncntc il pensiero . 
Ci() le mise in sintonia. 
Vihrarono sulla stessa lunghc 1.za d\md.:i . 
llda llon capiva 1.x1s.n le succcde.,sc 
e si mise a girarù per il mondo 
in ·cerca ùi qu..ilcosu r.:he 11011 sapeva co­
sa fosse. 
Si trovarono per r.:1ghrnì stoc,1stkhe. 
Si conobbero una sera lungo il mare 
e ,·era la luna. 
Tutti sanno che la luna aiuta le trasmis­
sioni 
specie quelle su lungheue d'oncia ecce-
1.ion..ili. 
Furo110 solo stupite nel vedersi 
rcn..·lié ciò che ì loru sensi percepivano 
era nell'intervallo del sensibile. 
Quando furono di nuovo lnntanc pcrll 
compresero d1c il fcnomcno di sintonia 
c 'era stato, e moltu forte. e si ricunob­
bcm. 
C'omu11i,av~1110 con una lunghezza <l 'on­
da 
<li circa 4.twt1romilJ 
doè oltr e gli ultrasuoni. 
quindi, e di gran lunga al dr là degli ul­
travioletti . 
La loro lunghr:ua <l'onda era il loro 
luogn di app1111tarnenlo 
scgrc to. 
Là nessuno poteva rnggi1111gcrle 
nò con l°L1<lito 
nè coi) lù sgu;.mlo. 
Sintonizzava110 molto spL'sso 
dicendosi tutlo o 11ic11tc. 
Ci fu perì, l'i11tervr11to di robot malelìco. 
Robot passava le sue ginrnatc col 
-s1I0 hghl ,md so1111<l <lctcrtor. 
lspe zion:1va l'etere per i:uriosarc 
C poi. COllOSl.'C!ldo i r;..tti Jj tlltt i, 
sfruttarli a suo vantaggio . 
lnterccttl) i loro messaggi e t:omlndò a 
fare rlll\HHC. 

Le fr:1si t.:hc beta e delta si invi:.1vano 
sulla loro lunghcna d ·onda 
comindavano ad arrivare a destinazione 
aflìcv<11ite e confuse. 
Disturbate spesso da rumori assordanti. 
Robot non capiva quello che beta e delta 
s1 dicevano . 

Sessiscno è un modo <le formato e 
chauvinisla di intendere il sesso e i 
rapporti tra i due sessi. Sessismo C 
pensare che il piacere dcll'uonrn venga 
prima e quello della <lunna dopu (se 
mai glielo :11:i.:oi-th1). Sessismo è i)cn­
smc d1c quando le do nne si rtu11isi;o-
111.1 per pass.~1 re all'a1.lnnc è- pcrt.:hé 
~l11111 m~1latc (o hrulll'.', o m:.inl'...i loro 
il 111:1schlo). mc11trc qtwndo i guerri­
glieri dd G11:.itc-mal<1 si riuniscono pe1 
paSSifJ'l ' all".1zin11c. (' J1L'rr.:hé <;n1w ri­
volu1.irnwri. 

Vivbnm ìu un clima di npprc ssioill' 
spcrm:ilil'H. 

Un giorn o . dalla rabbia. strapp i} 
l'una Liall'allra le parule 
LI.i liti lllCSS:Jgp_io 
lo capovoh.c 
e lo rimise nel canale. 
11 messaggio era ESI' 
t: da solo si rat..l<l ri1.1.ù 
11cll'ctcrc. 
i\llrna Rubut 
furih rn1J11 
inventò un i:u11gc-g1H) 
nel 4 tmle i nH..~ss:.ig~i in t rollo t I i 
vc11iv;_1no lraslOnnali in luci e suoni.· 
Prese il prùnn 111cssag.g,in t.:hc pass:1va per 
il <:anale 
lo mise nella m;n.'chin;,1. 
lo tradu sse in ligure \.~ parole. 
lo ini;eri furtiv~11ncnlc ln un pmgr:.imma 
(chwisivo 
Lin altro lo m~sc iii çi11c111.:i. 
La gente guurdav..i ~cnza stupirsi 
i messaggi si a1111id..ivaml nei cc-1vclli. 
Beta e delta cmnprcsc1·0 q l1~1li:he cosa 
ma non rir.:nnnhbern 
i lonnncssaggi L'.hc erano ESI'. 
A lungo andare pcrù 
compresero d1c c·cr;,i quaku110 c.:hc }ntcr­
ccttava. 
Cì8scu11a per prnprio conh> Lki:isc Jl 
interrompere ia t.:rnnu11il'Jl.ionc. 
La loro lunghezza ù'on<la rimase 
per lungo tempo i11utiliu.a1a. 
Ma una primavera 
beta passeggiava lungo un campo 
C'era una figura di spaventapasseri 
alla quale erano state atlaccatc 
dieci str~sdoline <li carta <l'argento. 
Tutti sanno che i curiandoli di stag11ola 
vibnino 
a seconda della lom lunghezza 
che rnpprcscnl:.i ccnlu o mille volte 
la lunghezza d'onda ùclla lorn vibralionc. 
Così ..:orne avviene 
per le c.:au ne 
di un organo. 
Nove strisdoli11e cra1m irn111obili 
la drci1na. 
la pii! cprta, 
lremolav:1. 
Beta ...:rnnpresc 1.:lic era la lu11ghc1z:.i 
d'onda. 
l'SI'. 
il mcss:.1ggio. 
Beta non si spi~ic4uc 
i.:hc a1lt:hc le altre nove -;trisl.'inline 
<l'argc11tu lo se11tisscn1. 
Robot che s\ trovava in quel mom cnlu 
in una posi1.iu11c str;,in;.1 
f11 çoìpito d:.il messaggio. 
Si sd~)lsc tutto e fu scon1pustu 
ili lanti pc1.1.ì <li lamiera. 
Le vili uscite <lai bui),,,,; 
caddero per terra. 

Marìasilvia Spolato 
P:1<lova. gennaio I <J68 

Lo slogan '~Fate l' amon! e non la 
guerra", fu una bella trovaw per gli 
uomini, ma ncllu vita di tutti l giorni 
si traduce: '"Su ragazze. perché non 
cc la ùate''" . 

Se gli uomini avessero S("lllprc avuln 
la responsabilità dei hamhini. si pull 
esscrl' certi che o~rni dll:'1 l'J ogni 
villaggio abhrn1ùnd1hcro di asili. 

Se b ~ravid~u11.i fn~Sl' IPi.:cala ~1g.li 
uomini. essi 11e ;ivn:hhL·ru fatto un 
~anamc11 I o. 

((lluri:r Steineml 
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Nnn sono snllJll lo i grupp~ del Movi ­
m..:-1110 di Liberazione 0111oscssu:.1lc a<l 
~,vcr hiso~1111 di fondi: qucsl·u prohkma 
iuc~ilza l11ìnlcrn,ttamc11tc nelle JSS1.h.:ia-
1ioni e lll'i pHrtit1. nei movinicntì e nei 
drcoli, nei giornali e nelle riviste. 
La questua a srondo ideologi<:o è di­
vcnlala una <lellc calami là conlcmpo­
rancc e le sue villimc sono sottoposte 
a ogni genere di pericoli, spccialmc111e 
se suno ()crsu1rnggi pubblici: quando 
poi _i personaggi pubblici danno con­
temporaneamente fondi alle Sinistre e 
alle Destre e in generale a chiunque 
glieli chieda, nllrc a 111>11 venire ringra­
ziali nè dalle une nè dalle altre corrono 
il rischio di venire aggrcdili u 1.lalla ca­
lunnia lii aver <lato denaro alle Sinistre 
per procurarsi un alibi ai loro guadagni 
o di averne dato alle Destre perché so­
no Lici porci reazionari. 
Sto pensando al caso limile di l.lub 
Dylan, infoslidilo di rccenlc da 4uesto 
Hpo (H aggressione; e sto pens;mdo ull' 
eleganza con la quale il F run te di Libe­
r:.izione Omosessuale .a111c rie ano h~ in­
vece risolto il st1t> problema raccoglien­
do fondi sc11za offendere nessuno e anzi 
proL:ll randn insien1.c LI ivertimcntu_ a~ 
.e.1uestuati e propaganda al Movimento, 
:mcdi:rntc l"urganl1.zalionc <li danze che 
Jivcntunmo. e per y_uakhc tempo rima• 
scro. veri e propri centri dl raccolla 
<lclla Nuova Cultura. 
'.l.a pdma lii queste ù:m;,c la organi1,zù 

lii Gay l.ibcration Frnnt il 16 «gmlo 
19<,9, poche settimane d<1po aver 

)scelto qucst,> nome (ricakan<lo quello 
<lei Fronte Na1.ionalc di Libcra1.im1e 
.usato un <lecc11nio prima dai terroristi 
;.il~erini) per delìnire i gruppi che il ~4 
!luglio si erano riunili per la prima vol­
·ta nella sede della Alternate Universily. 
,1in rcazionr a altri gruppi omos-essu.i.li 
i.:u11sidcr:..i ti se non rc;uionari almeno 
nn11 abha~t.1nz~1 r,1JicaH11,ati. Durante 
la secon<la riu11ìonc. il 31 luglio. gi~ì 11a­
c4ue il prnhlc11n sia della mancanza 
ili soldi .sia <lelb nrnnc,11\DI di program­
mi per n.1>.::cogJicrii_. ~Jn:.i rag:.11.za. ùì cui 
t:nnosco so}lanlo il nome Susan. propo· 
se-l'org:.mi:a;lZiont <li da111.e non ne­
cessariamente separatiste. ma di chiara 
intona,.iune omosessuale; e venne slam· 
pato un vnlantino i11 cui si parlava dclr 
l)pprcssionc e reprt:'ssionc subit:.i dagli 
nmnsessu.JH nei bar controllati dalla 
mafìa e si proponeva !"!dea di una <lan· 
1.a come llll mc1..zn <li rhmi~)l\c i1Hli· 
pe11i..lc11lc <.hilla stru111entaliz1.azìonc eco-
1\lllll\ca e <l'altra parie tale da evitare 
le faticose. sncrvanli p"sscggiale nelle 
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zo11r di 1·\tmV~ ) . 

Con s1:arsc speran1.c vc1111cru Jlstribuiti 
~-000 volantini; e ,1uando alla prima 
<lanza parledp.110no più di 500 pers<r 
ne i prùnì a essere sorpres] furono gH 
nrganiaatori. Ad affollare la sala furono 
s01,rallutlo i Gay Leflistsce ru natura­
k, <l alo che i mcmb ri del Gay Libcra-
l io11 1-'rnnt guardano (o per lo meno 
guardavano in quel momento) la Gay 
LibcrnH011 da una cornice dt pe11stcro 
m~irxista-leninista, si salutano L'OI pu• 
ino chiuso e più d1e alla libertfi pc-nsa• 
11" alla rivoluziune di strada. C'hiama­
rnnu la prima danza Coming Out ( in 
base :.ili~ stessa idea si chiamò "Come 
Oul" il giornale che il Gay Liberation 
Fronl rnnùù il 14 noveml:>rc 1969 col 
s"llotitol" "l/11 giornale di e per la co-
1m111ità Ga~·'"). li biglicttn costava un 
llollaro e nwz1.1),.ma a titolo di offerta 
11011 obbligatoria e dii non ~1vcv;_i s1)ldi 
ve1ùva a111mcssn lo stesso: le copplù 
pagavano se potcv;rno ùuc dollari e 
mez1.u. ic bihìtc costavano 25 ccnts. 
Natur;ilmc11tc c'erano lighl ~hnws e ln­
talì il! t:lli gli oinoscssu~ili potevano dm· 
si redprnd1c ùinrnstrazion, di affetto. 
Le danze continuarono con crescente 
successo. La 411,uta si tenne il 18 ntto­
brc e "Gay Power" ( il primo giornale I 
di New York per rnnosessuali. che usci 
ia prima volta cume qisc-ttiman.alc i] 15 
settembre I 969 direlln da John Heys) 
la descrisse l:omc un successo clt1111t.HO· 
su: "Pnrtc~iparono 450 uomini e don-
ne e la musica era meglio che mai. I 
clienti ve11ivanu accolti sulla porta ùa 
membri del (;ny Libcr.1tion hmH. 111 
più l"ra stato orga11i1.z:itn anche il guar­
<l:1rob.:1. Il .. Gay Powcr" ave-va giù :1 
suo tempo prupagamhto 1111\1llra ì11l­
ziativa <lei Gay Libernlion Fronl, quel-
la dc~ pr:1111.i: riunionì in cui il prc1rr.o. 
spartito tra il cibo portato d:.ii membri 
<le! gruppo, serviva pii, che altm a 
creare un dima comunitario che favo• 
riva le vere e proprie riun"ioni a sfondo 
politko tenute di solito :.1ppcna finite 
le parche provviste. 
La popolarità delle dan,.c wnti11uò a 
crescere. Sul "Vill:ige Voice" il 19 
marzo 1970 Jo11atha11 lllack ne dcscris· 
se un:..i cosi: "Al Lcrzo pimm. nena pç, 
nrnnbr~. parcl'.d1ic 1..:entit1.ai;1 <li corpi 
pestavano il p~1vimcnlo al rn1.mo 1.li 1111 
rnck da filodiffusinnc e alla lt1cc di 
<li:.ipositivc intcrmittcntt: 95 per l'Clllo 
uo111 ini e ragHn.L che St)rridcv:mo. bul­
lavrnw . .si abhr:.i..:ciavano. si b,.u,;i~1vm10. 
si toccavano co1ne se nessunq avesse 
mai fotto cenno al sesso degli altri". 

Il conli.lgio ..:he Uagh orga11i1.1.atori e ùai 
p;.irtedpan ti giunge-va anche ai non 
Libhcrs. cioè a quelli che 11011 pmtrci­
pav.1110 al Movimento di LibcraLionc. 
rese le dano.~ Vcr~ cclcbn1zioni di vita. 
Nel i.:orsn drlh1 stn11111.:nt~li1.1.:11.iD11c. 
sjstcmalicamcntc est-rL'it:tltl dai grnppi 
r:.H.licalizzati. di i111111;igi11~ 11atc in lult 1 

jltro dima tra i gruppi che :.ivcvann pro­
posto li ùccom.lizionamcnto cumt- mcz­
/.o per ritrovare la pcrdut:.i coimmii.:a• 
zio11c usi.:cndo dall'alienazione e dall:.i 
solitudine. i n1iHL.1nti cominda10IH.> a di• 
re: "In queste dan,e le vibraziuni suno 
molto migliori che nei bar''. 

1

1 Nell'aprile 1970 anche i gruµp _i fommi­
nili del Gay Liberation Front organiua-

1 runo la prima di una sede <li cfanzc per 
sole donne: ma rurono disturbate dalla 
Lnafì:.t che controllHva i bar e dovettero 
invnL'arc I "aiuto dcllu poli1.ia. I 1wcrc 
le danze 111asd1ili non vennero distur­
bate L'entro u11 anno <lalla prima s~ ne 
organiltarono innumerevoli, aperta • 
mente, nelle Universilù di 11111i gli Slali 
<l'America. 11 13 settembre I 970 su 
"Plani Dealer" Basil Brien descrisse la 
prima danza in un campus dell:.1 11ensyl· 
Vania: "Avevamo evitato il cultivo viag­
gio dei har e del ghc1111 e il girnvagarc 
nelle st1·,id<, ... 
Qucsla pista da hall« piena di gente li­
hcrnt:.i. era l'ini1.in della nostra cn111u11it~1. 
noi. ~ente che pukva slar hc11c Ìllsicmc 
sc11za ruoli di potere e spìntc scssu;:ili 
incanalal e . Scnliv.:imn l'alta energia <ld· 
l..1 rìvolt11ionc basata s1111'm11urc. [bll:..irc 
insieme.,. è rnw cosa ln I.e rpcr:,.;.unalc 
d1c gli {llnosc.o;suali fanno pen:hé si t:a­
pisco110·· 
Spcssn i gmppi omoscs"Suali hamH1 in­
tegrato o liberato le <la111.c ctcmsl•Sslwli 
nei l'ampus: fin dal gennaio I l)7Q il 
gruppo 1:REE (la cui sigla sta per: 

' hght Reprcssion of Erolic Exprcssion) 
integrò le danze 11cll'univcrsi1,ì del 

. Minnesota. Non l:0 è-da slupfrsi. perdi~ 
. quc-stn gruppo era nato 11rll'aprila 1 ()(l(J 

l c,.,m1c Univcrsit:'i Lih~rn con liii cnrsn 

dct.1 icato alla rivol 111.iunc omosessuale 
111cll'agoslu 1970 la radicaliua,ionc <lei 
g.ruppo venne rivelai!.! dal hollct1inn 
d1e annuncil) il ..:ambia111c11lo del suo 
nome in: Gay Libcrali1111 or Mi1111csotJ); 
AHri casi <li int• • .'grazionc omoscssualc­
eler11scs~uJlc furono quelli ùcl l 4 mar­
zo 1970 al City College di New Yllrk 
per orga,iizzaziune di Hl! ( Ho1110scx11als 
lntransigcn t, un gruppo fondato ìl I · 
aprile 1969) e del 22 marzo 1970 a 
Berkeley per organiv.aziunc della Gay 
Studcnts Uniun. In ques1a occasione 
si rireri che: "Nun soltanll> abbiamo ùi­
mostr.ato l'c flìc:1t:i.1 dCL nostri sforzi 
propagandistici (avevano ballalo insie­
me un migliaio di omosessuali e elero­
scssuali) ma abl:>iamu anche mostrato 
all'Università 1.:hc ç"è un~ enorme comu• 
nilà omosessuale. quando cap·1ta cuml1-
11itaria. ansiosa di mostrare il suo viso. 
in ccn..:a ùj occ.:asioni per fo,stcggi:.1rsi e 
pronta a far sentire la sua presenza e 
te sue necessità furn;\ ùcgh stre\tl confi­
ni <lei ghell1> sottoculturale"'. 
Qucsll' dant.c insomma furo110 un cscn1• 
pio esplicito di apertura e il sul'cesso 
cht• le aci.:0111pag11ù <lovrchbc rincuorare 
µli scettici n gli scuraggiati. li dogma+ 
tismo dei Ioni org.aniu:atori venne 
chian:uncntc supc-r~hl dal reale contat-
to l'..:ologiro pc-nncsso 1.h1 questi ilKon. 
tri. Ncll\niorc di 1.·,1rpi 11011 lav,11i in 
rispetto ;illa N,1tur;i n>11 i,, N m.iiuseola. 
I r:.i i sorrisi rBass,.11 i e le v\c-inan/c- s.cn1,a 
tensioni, si ncdev:i di più alle leggi 
nalurali clic a quelle umane: e le for­
mulazioni marxiste <lei gruppo rimb:.il-
1.avano da front~ srnz;1 rnghc: ".Siamo 
un popnlu opprrssn. Si:11110 nniosc-s­
Sllilh rivolu1io11ari. .. Crcian10 un"altcrna-
1iv.1 nnn ...:rn11pct1tlva .. "-l!Ssu..1l111ente li· 
hcra. che slìdi il valore <lei (ap11alisi110 ... 
L.'a11Hnc omost.'~sualc è ~a furm;.1 pili 
nalur;ile e completa ùi r:ipporto lb 
membri dello s.tcssu si.:s~o··. 
Non s.ì sa !.'Ome queste :.1ffcrnrn1ioni si 
l'oncilino ..:011 k lq:µi .unliomosesstH1li 
111 vigore 111.:lla Russia Soviclic;1, a Cuba 
e nella Cina ro.r;s;,L cl"altnmUc questo 
problcm~, si present() subitu agli omo· 
sessuali rivolu1.ionari d1c vi<lcru il r.:m1-
1 rasi o tra rnmoscssnahtù e L1ttcggi.:i­
mcnto calvi11istic~1 del Movimento ùi 
Libcrazlonc cd chbcro :sun:cssiv.:.1111l'l\h.• 
rìpctutc prnvc del disprc11n in ,.:ui crn-
110 lcnutì dai gruppi rivoluz1onarì l'll'fo• 

.~·ssuali. 111 qnc.'ih.: d,1111.è ,.:ontr~1sli n, 
ne furnno. Al di lù ùcllc strutllll"l' di 
Organiauioni e di l'arli!J la ro:,llé1 ùol 
...:orpo si :iffcnnù in ba-:;-c a \c~gi verirl­
c;,ihìll ma non controllabili dall'uomo. 
l)uali che siann le sorli dei Partiti (,e 
dct Gllvcrni che nt 11;1s..::P1H1 n li fonda­
no) s~mbra 11roprìo clic !;Ollanlo l\~nl­
lu~ìt1 rc~olcrù le sorti dei ..:orpi thc 
per millenni hannn scguilp il nus:,;o 
delle leggi naturali. 

FERNANDA PIV ANO 



OucsU1 pagl11;i vuol c.,scrc d momento 
.Ji ini.:onlro tra tutti i l~llori di 
FUORI' 

Per renJc re gioioso e vit:.dc il 1uuvì­
mcnlo ùJ liberazione omosessuale 
1.:rchi.mi.): 

GRUPPI 
AZIONI 

COMUNICAZIONI 

J\•r ir~1sfonnarc la 11ostr:1 vita ì11 
(aOrd Ùlruni1.zi:1mo in tutlc le citt;'1 
ilaliane <lei ~O'~Pf" di FUORI' 
tlll\C di J1_l!~r,1 al lnn:ttiva alla re• 
prcSSÌllll-:' 

· Com..:? li giomak ne .'-iarù lo stru­
mento. 
Quest.:..1 pagina scrvir;i per discutere e 
<>rga11jzz.irc. 

QUESTA PAGINA LA FARETE VOI. 

Per intanto; 

VOGLIAMO SAPERE 

Che eos...i ti hanno f:.1110 J causa dc-Ila 
t11:.1 0111oscss11al itù. 
Che rns" lwi f:ttlo tu. 
Perché voglii..lnhl far t.:onosccrc tcsti-
111011ianzc di rrprc!iSionc e Lli lotta. 
Voktc far sapae qu:.di.:osa aglì :1ltri 
i.' 11011 l'i riuscile'? 
()uesla pagim.1 serve anche ;:i questo. 

l:1 .._-ultlHiJ uffì(i;ile ci 11:i d;itn sempre 
111ulll ro111tn11.i e lll.ii rna11u,ili d~ 
I ihc ra1.ìone: tentiamo unD hibl ìogrnfia 
di lesti ..1lternativi: 

Dauiel Guerin. 
Sag.git> sulla Rivoluzion..: sessuale 
Van Hussel, 
l .~1 n.,pressirnic- sessuale 
Kate Millett, 
l.a politica del sess" 
Schulamith Firestone, 
I.a di;jlctti-:a <lei ~essi 
l)c Marchi, 
Rcp1cs..,i0t1c ~cssu~il~ e opprcssio11c 
sw.:i.'.llC 
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SOCCORSO 
VERDE 

Marcuse. 
Fros e i.:iviltà 
Marcuse. 
Saggio sulla libcrs1io11c 
Marcu,e. 
i)iJIC'ilica <lclla lib,·1a1.ionc 
d1l' 11011 ri~u~mJa110 .Jlltul"il la lihl'r:1-
/i{lllL' (lllHl.'il!S:-iU;1k in parlii.:ol.arc, 111i1 
•,.:ìw sono di cslrcllll.l i111portan1.:.i. 

BoiL·ottlctnm inveçc i libri che ,:i 
r\!primu110: 
Giacomo· D'Aquino, 
Di.Jrio di un 01m>sc!is11;1k­
l>avid Reuben, 
Tutto quello d1c avreste voluto 
s:.1pcr,c-sul sesso 
(que~ti Juc lerci libri trn i pili rc(cnti: 
tu11i gli altri, a partire <lalla Bibbia. 
li CO!lOSL'.CtC' giii ). ' 

Abbiamo una SEDE 
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a Torino, in via San Francesco d'Assisi, 21 

IMPORTANTISSIMO! 

J\ 111ct~ J.(it1gnp u,drù nelle lihrtrk 
pubblic,,10 da I ;uaraldi ,I lthro <lei 
FHI\R (f'rnttl h\lllll>SCXucl <l\ictio11 
révol ul ion~ire): 

CONTRO li\ NORMAUTA' 

ll n~1 vera cspk1sio11c di gioia e rabb iH 
omosessuale. 

Ricordo di Gian Giacomo Feltrinelli 

Perché p,irlarc su FUORI' dell'editore 
:.issa~sinato'! Non c-ra 0111osessualc cppll· 
re hi! foti<) 1110110 per la libernziotte rnno­
scssualc. 
l'intendiamo proprio dire LIBER/\ZIO­
NE. Ouan<lo a Cuba il pMtito scateni> 
una Ucllc solite repressioni contro gli 
mttnscssuali (e li vuol dire galera) f'cltri­
nclli a11<lù <l:.i C-a.,tro e lo convinse a libe­
rare lutti gli DllHlSc~suali ini.:an;cratì. 
Anche per questo noi lo ricor<lit1lllo. 

Lì possiamo vederci, incontrarci, 
parlare, organizzarci. 
È aperta a tutti quelli 
che vorranno venire. 
A tutti quelli che vogliono 
USCIRE FUORI! 
VIENI! c'é sempre qualcuno di noi 
dalle 16 alle 20 di ogni pomeriggio. 
Oppure scrivici a quell'indirizzo 
se vivi lontano da Torino. 
Ti risponderemo! 
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Abbiamo fatto così finora. ; 
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Usciamo fuori e con orgoglio 


